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Caffè Converso 
primeggia in Italia

  Potete leggerci su www.edicoladigitale.info o su Facebook

Il mio amico Beppe 
Ghisolfi, con la teme-
rarietà del genio, ha ri-

scritto in chiave moderna 
“I Promessi Sposi” convin-
to di rendere omaggio al 
Manzoni. Per la verità 
operazioni del genere 
hanno sempre prodotto 
opere satiriche, ma il ban-
chiere di Cervere ha inten-
zioni (a suo dire) del tutto 
opposte anche se il desti-
no dei personaggi cambia 
notevolmente, come ve-
diamo qui a fianco. 
Per la precisione l’uso del 
termine “riscritto” non è 
appropriato perché riscri-
vere vuol dire (secondo 
Jeorge Luis Borges) repli-
care parola per parola, vir-
gole comprese, un capo-
lavoro. È quello che fa 
Pierre Menard, personag-
gio borgesiano, con l’in-
tramontabile “Don Chi-
sciotte della Mancia”, im-
presa dissimile dalla co-
piatura e, quindi, impos-
sibile. 
Borges usa il povero Pier-
re per riflettere sulla rece-
zione di un’opera da parte 
del lettore. In breve la let-
tura è a sua volta riscrittu-
ra perché l’opera trasfor-
ma il lettore e questi tra-
sforma l’opera. Anche il 
“Chisciotte” di Menard 
(persino se fosse copiato) 
sarebbe altra cosa da 
quello di Cervantes, per-
ché assimilerebbe l’anima, 
il tempo, il dolore e la pas-
sione dell’autore e del ri-
autore. 

(segue a pagina 2) 
direttorebo@gmail.com
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Fiera del marroneFiera del marrone
di Cuneodi Cuneo

Beppe Ghisolfi è in libreria 
con un nuovo volume, che è 
una rilettura divertita e di-

vertente, e anche un po’ irriveren-
te, del romanzo di Alessandro 
Manzoni, i cui protagonisti vivono 
e operano con i sentimenti, le am-
bizioni e i valori di oggi. Insom-
ma “I Promessi Sposi oggi. Come 

sarebbe andata ai giorni nostri?, 
pubblicato da una piccola casa 
editrice cuneese, Nerosubianco. 
I personaggi sono quelli origi-
nali – Renzo, Lucia, don Abbon-
dio, i bravi, fra Cristoforo, don 
Rodrigo, l’Innominato, e perfino 
il Cardinale – ma agiscono in 
modo assai diverso da come 

raccontato da Manzoni: Lucia 
è ambiziosa e spregiudicata, e 
finirà per sistemarsi nel castel-
lo di don Rodrigo (senza spo-
sarlo); Renzo cerca il successo e 
a sua volta conviverà con una 
ricca vedova; un po’ più vicino al 
tremebondo don Abbondio 
manzoniano finisce qui per as-
sumere uno dei due bravi come 

sagrestano; fra Cristoforo è astu-
to e opportunista. Tutti si muo-
vono alla ricerca di un torna-
conto personale, e in qualche 
modo lo conseguono perché 
agiscono con la spregiudicatez-
za degli uomini del nostro tem-
po che nella visione di Ghisolfi 
puntano soprattutto al succes-
so economico e alla sicurezza.

Le promesse 
non mantenute 

 degli sposi 
di Ghisolfi
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A ben vedere questo 
meccanismo ha ra-
dici ancor più pro-

fonde. Pensate al libro più 
letto nel mondo, la Bib-
bia: ho idea che quelle 
che leggiamo oggi (ogni 
confessione ha versioni 
un po’ diverse anche se ne 
esistono di interconfes-
sionali) siano ovviamen-
te il frutto di un’immensa 
rilettura e riscrittura, con-
tengano la Fede, i dubbi, 
il fanatismo, la passione e 
la santità di miliardi di 
persone, dell’Ecclesia. 
Siano in qualche modo 
sempre più ricche, più si-
gnificative. 
Come se il Testo ispirato 
da Dio si fosse caricato del 
travaglio dei fedeli, nel 
bene e nel male. 
Poi ho pensato agli ama-
nuensi che riscrivevano la 
Parola nel denso silenzio 
dei conventi. Ogni loro 
Bibbia era unica, magari 
per gli errori e per le ag-
giunte (che in effetti ci so-
no), ma anche per l’impe-
gno fedele di questa fati-
ca, per la pazienza, il son-
no, i dubbi, i timori che 
avevano accompagnato 
l’amanuense (e gli ama-

nuensi) nel freddo dello 
“scriptorium”. 
La riprova la si può avere 
leggendo i Testi Sacri, 
specialmente se lo fate 
per trarre ispirazione. 
Vi accorgerete che un ver-
setto, più volte consulta-
to, improvvisamente vi 
balza agli occhi come 
nuovo, con un significato 
diverso dalla normale 
esegesi. 
Come credente penso che 
sia Dio stesso a lanciarmi 
un segnale (tutti i creden-
ti hanno questa presun-
zione), ma, attraverso lui, 
tutti i fratelli che hanno 
letto quelle parole nei se-
coli. 
Oggi mi sono imbattuto in 
un brano famosissimo di 
Matteo “Ecco: io vi man-
do come pecore in mezzo 
a lupi; siate dunque pru-
denti come i serpenti e 
semplici come le colom-
be”. E ancora: “Il fratello 
farà morire il fratello e il 
padre il figlio, e i figli si al-
zeranno ad accusare i ge-
nitori e li uccideranno. Sa-
rete odiati da tutti a cau-
sa del mio nome. Ma chi 
avrà perseverato fino alla 
fine sarà salvato”. 

La normale esegesi vede 
in questo avvertimento di 
Gesù un invito all’aposto-
lato nonostante i perico-
li. A me, invece, è parso 
uno spaccato della ferini-
tà dei tempi. Nella trabal-
lante culla di un Occiden-
te secolarizzato essere cri-
stiani è una questione 
anagrafica. Le Chiese so-
no ancora regnanti, la no-
stra cultura dovrebbe es-
sere sinonimo di civiltà. 
Ma in questi versetti di 
Matteo, Gesù dipinge 
l’umanità, quella di oggi, 
quella capace dell’orrore 
delle guerre, dei genocidi, 
capace di distruggere il 
Creato. Non esiste nessu-
na zona di “conforto” per-
ché la missione oggi è “so-
pravvivere” combattendo. 
Prudenza e coraggio sono 
le armi che il Salvatore ci 
indica, non il silenzio. 
Non fidatevi di questo uo-
mo-lupo, vi odia proprio 
perché voi dovete dire la 
verità. 
La verità è la strage degli 
innocenti, come avviene 
in Ucraina e Palestina, lo 
scontro di interessi crudi 
come avviene in Iran, col 
disprezzo della vita, della 

civiltà, della tolleranza. La 
verità è il traffico di vite 
umane, di vittime manda-
te al macello per meri cal-
coli politici. La verità è 
una finanza incontrolla-
bile che non fa prigionie-
ri, le speculazioni sul ma-
lessere della povera gen-
te che ormai si riversa nel-
le piazze. 
Il destino del cristiano, ma 
anche delle persone che 
chiedono Giustizia, sareb-
be proprio quello di non 
voltare le spalle al mondo, 
confidando che il male 
scivoli lontano. Il male ci 
verrà a cercare comun-
que, ma noi saremo già 
andati come pecore fra i 
lupi. 
Ma come? Mi direte. An-
dando fra la gente a pre-
dicare? Laddove nessuno 
ci ascolta? 
E qui mi fermo e mi scu-
so con i lettori. Questa al-
ta premessa, infatti, mi 
serve per volare molto più 
in basso, letteralmente 
precipitare nel pantano 
dei programmi politici. In 
un pantano che ormai 

molti disertano, ma che è 
l’unica risorsa disponibi-
le per chi non può e non 
vuole impugnare le armi. 
Del resto quest’anno si ce-
lebrano gli 800 anni dalla 
morte di Francesco d’As-
sisi (per i cattolici, Patro-
no d’Italia) e il suo esem-
pio è proprio questo, far 
sentire la voce dell’Evan-
gelo mescolandosi con la 
gente e confrontandosi 
coi potenti: lui seppe 
commuovere il papa e il 
nipote del Saladino, in 
qualche modo i rappre-
sentanti del mondo in 
guerra di allora. La sua era 
ed è la potenza profetica 
della conversione alla po-
vertà  e all’amore andan-
do come una pecora fra i 
lupi. 
Tornando al tema di par-
tenza in questi mesi pree-
lettorali ascolteremo più 
volte il termine “riscrive-
re”: “Il tuo programma al-
tro non è che una riscrit-
tura del mio” si rinfacce-
ranno l’un l’altro, ma sba-
gliando, secondo Borges, 
infatti, la riscrittura è una 
scrittura in chiave erme-
neutica. 
In realtà gli elettori da 
tempo si sono accorti che 
i programmi politici usa-
no spesso le stesse parole 
con esiti diversi a secon-
da di chi le legge o di chi 
le dice. 
All’esame dei fatti ci si ac-
corge che le promesse re-
stano inattuate e possono 
convivere nelle stesse 
coalizioni partiti con pun-
ti di vista opposti su temi 
concreti. Incredibile vero? 
La cosa funziona perché 
le parole chiave ci sono 
tutte, in qualsiasi pro-
gramma: “Pace, prima di 
tutto. Quindi accoglienza 
dignitosa. Sostegno al ce-
to medio, alla famiglia, ri-
sorse alla Sanità, sicurez-
za pubblica, scuola da ri-
formare, insegnanti da ri-
valutare, attenzione 
all’ambiente, interventi 
per garantire la sicurezza 
della gente, salari troppo 
bassi, politiche per l’im-
presa, occupazione, mag-
giore autorevolezza in Eu-
ropa, vigilanza sull’infla-
zione, infrastrutture, po-
tenziamento del welfare e 
così via”. 
Manca sicuramente qual-

cosa, ma basta sfogliare i 
programmi passati, quel-
li di tutti, per trovarlo. 
Ovviamente, mi diranno i 
fratelli, noi abbiamo la 
preghiera che è un’arma 
formidabile, ma abbiamo 
anche l’Evangelo che è un 
vero programma di riscat-
to per l’umanità. Non dico 
di usare la Parola come 
clava politica, ma come 
strumento per smasche-
rare chi ci sta imbroglian-
do. 
Ad esempio c’è il tema 
della pace. Dall’Ucraina 
all’Iran Governi e opposi-
zioni hanno fatto qualco-
sa? Per l’Ucraina barbara-
mente invasa, qualcuno 
ha tentato la via della pa-
ce? Lasciamo perdere 
Trump. Da subito si è de-
ciso che bisognava scon-
figgere i russi combatten-
do sino all’ultimo ucrai-
no. In Palestina, anche qui 
lasciamo perdere Trump, 
Hamas domina su Gaza e 
Netanyahu continua a ra-
derla al suolo, incurante 
delle vittime civili. En-
trambi non vogliono la 
pace e il mondo sta a 
guardare. In Iran ha fatto 
tutto Trump e non si vede 
il futuro, neppure per la 
nostra economia. Non so-
lo la pace sembra un mi-
raggio, ma c’è il rischio 
che la guerra deflagri. 
Sul piano ecologico l’Eu-
ropa va a tentoni. Il tra-
guardo del 2030 non sarà 
rispettato, le energie rin-
novabili non bastano (pa-
lese il rischio di collasso 
per la crisi di Hormuz), la 
Cina fa roba da fanta-
scienza mentre gli Usa 
tornano al petrolio. In Ita-
lia le due coalizioni (sa-
ranno poi due?) ha una 
politica energetica credi-
bile? Specialmente per le 
energie alternative? Ad 
esempio il nucleare dopo 
la recente legge? 
Insomma, basta un ver-
setto biblico per capire 
che bisogna fare qualco-
sa. Ognuno usi gli stru-
menti che ha, ma siamo in 
tanti, abbiamo secoli fede 
alle spalle, facciamo in 
modo che servano confi-
dando in Dio. 

Claudio Bo 
 

In foto Francesco in un 
dipinto di Cimabue

Andiamo come pecore fra i lupi

IL PUNTO DI GIAN MARIO RICCIARDI 

Quelle scuole 
in fiamme e noi 

Un tempo era l’Italia, e in parti-
colare Torino, “il laboratorio” 
che registrava i cambiamenti 

più sotterranei della società. Ora, è la 
Francia. Ciò che sta succedendo nelle 
scuole al di là delle Alpi va oltre il nor-
male e dovrebbe far scattare più di un 
allarme, da Milano a Palermo. La cro-
naca è impressionante ed anche il pos-
sibile futuro, perché “la gran rivolta dei 
ragazzi” continua da giorni. 
La situazione resta tesa da Mar-
siglia a Parigi: oltre mille licei 
coinvolti, uno su tre, una vergo-
gnosa guerriglia nel quadro del-
le proteste studentesche. Se-
condo l’autorità regionale, “il 
preside, il vice-preside, la segre-
taria generale e un altro respon-
sabile dell’équipe scolastica so-
no stati aggrediti all’interno 
dell’istituto e cosparsi di benzi-
na”. Sempre a Marsiglia, scrive 
Le Figaro, un camion dei pom-
pieri è stato accerchiato e poi 
incendiato dagli studenti in ri-
volta davanti al Lycée Saint-
Exupéry. Quelle fiamme inter-
rogano tutti anche in Italia: mi-
nistro, genitori, professori. 
Gli studenti, in rivolta da diver-
si giorni, reclamano la sostitu-
zione dei professori assenti e 
più mezzi per l’istruzione pub-
blica. Lo fanno malissimo, ma 
non chiedono la Luna. Partita 
dalle scuole, la protesta si sta 
estendendo ai campus univer-
sitari. C’è chi la sobilla, ovvio, 
ma vien da chiedersi dove, co-
me e quando i francesi hanno 
sbagliato. E noi? Siamo di fron-
te alla forma più violenta del po-
pulismo, ma quel malcontento 
così sopra le righe, assurdo e 
sguaiato, va preso sul serio per evitare 
altre rivolte, altro rancore. Scontri alle 
porte di Parigi, fiamme, incendi, deva-
stazioni e poi l’incredibile tentativo di 
dar fuoco ad un preside. Sembra di co-
gliere la rabbia cieca delle banlieue, il 

livore dei giubbotti gialli, l’esasperazio-
ne dei Tir imprigionati in chilometri-
che code. Che cosa succede? Perché? 
Dall’inizio delle proteste, 119 persone 
tra studenti e membri del personale 
hanno riportato ferite, mentre sono 83 
gli agenti feriti, oltre 2mila i fermi. Il 
Ministero dell’Interno fa sapere che so-
no state fermate 1949 persone. L’Ispet-
torato di polizia è stato incaricato di 

svolgere tre indagini in seguito al feri-
mento di alcuni studenti. La circola-
zione di autobus, tram e metropolita-
ne è stata interrotta un po’ dovunque 
anche nell’ultimo assalto. Due i presi-
di feriti; un liceo, quello di Rouen, in 

fiamme. 
Succede in Francia, certo, ma lancia 
un messaggio che l’Italia non può non 
cogliere. Tutta quella brace sotto la ce-
nere c’è anche qui? Forse sì. Attenzio-
ne, però, questa è la risposta di genera-
zione, l’ultima. Servono scuole, pro-
fessori, mezzi, laboratori. Forse, chi go-
verna la scuola deve correggere, alla 
luce di quei roghi, la “scala delle prio-

rità”. 
Certo, è giusto trovare un equi-
librio nelle classi tra gente di 
qui e gente che arriva. S’è fat-
to, ma forse, ora, è il momento 
di pigiare l’acceleratore su al-
tro. Non siamo all’anno zero e 
neppure a quelli della spen-
ding review, quando a scuola 
si portava anche la carta igie-
nica. S’è fatto, anche col PNRR 
molto, ma non basta. È l’ora di 
altri massicci investimenti. Al-
le scuole italiane servono ur-
gentemente maggiori budget, 
strutture sicure e adeguate as-
sunzioni, assunzioni, assun-
zioni. 
Gli esperti scrivono che le ur-
genze sono: l’aumento dei fon-
di strutturali per superare la ca-
renza cronica di bilancio degli 
istituti; la manutenzione e 
messa in sicurezza di edifici 
spesso vecchi, privi di adegua-
te certificazioni o in condizio-
ni fatiscenti; la riduzione del 
precariato storico tra gli inse-
gnanti per garantire una didat-
tica continua agli studenti; il 
potenziamento dei corsi di ita-
liano e di mediatori culturali 
per gestire l’inclusione scola-
stica, (tema al centro del recen-
te dibattito sul Decreto Scuola 

del Consiglio dei Ministri) e molto al-
tro, perché quelle fiamme potrebbero 
allargarsi come gli incendi estivi. La 
scuola è il più grande tesoro di uno Sta-
to, ma può diventare la miccia del mal-
contento sociale. 

Pierpaolo Faccio 
 

Penso a Londra in un meriggio di estrema calma, dove tutto pare esser-
si sopito per sempre, neppure una mosca dispettosa a disturbare la mia 
pelle. Vedo immagini non sfocate del suo cielo bizzarro e delle sue stra-

de nervose e mi sento per un momento internazionale e molto, molto atti-
vo. È forse il segno della mia noia dolce attuale, è forse la cifra della mia idea 
di giovinezza, quella che coltivavo anche da adolescente, quando provavo una 
innocua invidia verso i miei compagni di classe che si recavano nella capi-
tale britannica per imparare l’Inglese e forse per afferrare qualcosa della vi-
ta. Al loro ritorno godevo dei racconti delle loro avventure in quella città po-
tente che, per me, rappresentava un ombelico del mondo, tra Oxford Street 
e Belgravia Road, in mezzo ai rossi bus a due piani, al traffico fluido e fitto, 
alla gente indaffarata indifferente e, naturalmente, ai Rolling Stones, ai Pink 
Floyd ed alla nascente, violentissima burrasca del Punk. Mi rivedo stupito e 
stordito davanti alle mentali cartoline che con intensi brividi rivedo nella 
mia memoria, mentre una canzone di Amy Winehouse accompagna queste 
parole che sto scrivendo per Voi, Gentili Lettori, ed anche per quel me stes-
so che in questo preciso istante insiste sui tasti di un portatile senza prete-
se. London, of course, ancora mi conquista interamente, per sempre emo-
zionante.

ARGOMENTANDO

London
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Ci sono momenti nei 
quali un progetto 
smette di essere sem-

plicemente un progetto e di-
venta qualcosa di più gran-
de: diventa patrimonio di 
una comunità, immagine di 
un territorio, occasione di 
crescita e motivo di orgoglio. 
Credo che BRA’S 2026 sia 
stato esattamente questo. 
Come Confcommercio 
Ascom Bra, registriamo una 
grande soddisfazione nel 
guardare a ciò che abbiamo 
costruito insieme. In pochi 
anni, una manifestazione 
nata attorno alle quattro 
straordinarie eccellenze di 
Bra – Salsiccia, Formaggio, 
Pane e Riso – è riuscita a su-
perare i confini della nostra 
città, portandola al centro 
dell’attenzione nazionale. 
I numeri raccontano solo 

Barbero: «L’orgoglio di una città che guarda lontano»

una parte del successo: mi-
gliaia di visitatori arrivati da 
tutto il Piemonte, da molte 
regioni italiane e anche 
dall’estero. Ma il risultato 
più importante è ciò che ab-
biamo visto e vissuto: una 
città protagonista, le nostre 
piazze animate, i ristoranti 
e le attività commerciali co-
involti, i nostri operatori or-
gogliosi e Bra capace di di-
mostrare tutto il proprio po-
tenziale. 
BRA’S ha saputo unire alta 
cucina e tradizione, grandi 
chef e prodotti del territorio, 
gastronomia, commercio, 
turismo e cultura. È questa 
la vera forza del progetto. 
Un risultato possibile grazie 
a una straordinaria capaci-
tà di fare sistema. Desidero 
quindi ringraziare la Città di 
Bra e l’Amministrazione co-
munale, la Regione Pie-

monte, la Provincia di Cu-
neo, la Camera di Commer-
cio, tutte le istituzioni e gli 
enti coinvolti, i quattro Con-
sorzi, gli sponsor e i partner, 
insieme agli operatori, ai vo-
lontari e a tutti coloro che 
hanno contribuito alla rea-
lizzazione dell’evento. 
Un ringraziamento partico-
lare va alla squadra di 
Ascom Bra, che per mesi ha 
lavorato con professionali-
tà, passione e grande spiri-
to di squadra. Questo suc-
cesso è anche il vostro. 
Ma BRA’S non deve essere 
un punto di arrivo. 
Deve essere un punto di 
partenza. 
La vera sfida sarà trasforma-
re l’energia di questi giorni 
in ricadute durature: più tu-
rismo, maggiore attrattività, 
nuove opportunità per la ri-
storazione, per il commer-

cio, per le imprese e per l’in-
tero territorio. 
Abbiamo dimostrato che 
Bra può parlare all’Italia e, 
sempre di più, anche oltre i 
confini nazionali. Abbiamo 
dimostrato che le nostre ec-
cellenze, quando vengono 
raccontate con qualità, am-
bizione e capacità di inno-
vare, possono diventare un 
potente strumento di pro-
mozione economica e ter-
ritoriale. 
BRA’S è nato a Bra, ma il suo 
futuro può essere molto più 
grande. 
E sono convinto che, conti-
nuando a lavorare insieme 
con la stessa determinazio-
ne, il meglio debba ancora 
venire. 

Luigi Barbero 
Direttore 

Confcommercio 
Ascom Bra 

BRA’S, UN PUNTO DI PARTENZA
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Ecco i Sigilli d’Oro e i «Fedeli al Lavoro» cuneesi

INDUSTRIA 

1 GALLO Lorenzo - Canale 
Progettazione, produzione e vendita sistemi di 
idrocoltura, prodotti per l’agricoltura 
 

COOPERAZIONE 

2 L’ESSERE - SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIA-
LE - Borgo San Dalmazzo 
Servizi di pulizia e disinfezione, disinfestazio-
ne, sanificazione e deratizzazione 
3 EMMANUELE SOC. COOP. SOCIALE - 
O.N.L.U.S.  - Cuneo 
Gestione di servizi socio educativi e assistenzia-
li di carattere residenziale e diurno 
 

 AGRICOLTURA 

4 ROAGNA Alfredo - Barbaresco 
5 CAFFARO Rosa Angela - Barge 
6 MARCONETTO Elio - Barge 
7 TRECCO Francesco - Barge 
8 BOTTASSO Giuseppe - Beinette 
9 BRUNO Guido - Beinette 
10 FUSTA Valerio - Busca 
11 LOMBARDO Giovanni - Busca 
12 ARIONE Michele - Castiglione Tinella 
13 ALLIONE Mario - Centallo 
14 BELTRITTI Dario - Cervasca 
15 ROCCA Bernardino - Cherasco 
16 TORRENGO Giovanni - Cherasco 
17 PEIRONE Caterina - Chiusa di Pesio 
18 SARDO Rita - Clavesana 
19 ARNEODO Roberto Isidoro - Cuneo 
21 OCCELLI Sergio - Dogliani 
Coltivatore diretto 
22 TOSCANO Eufemia - Dogliani 
23 VALLETTI Giacinto - Dogliani 
24 RIBERI Osvaldo - Fossano 
25 DANIELE Elio - Genola 
26 BONELLI Riccardo - Guarene 
27 MARCHISIO Luigina - Guarene 
28 VIBERTI Eraldo - La Morra 
29 PONSO Giovanni - Monasterolo di Saviglia-
no 
30 AIMO Giovanni Pietro - Mondovì 
31 BERNELLI Margherita - Mondovì 
32 DUTTO Pier Carlo - Mondovì 
33 FULCHERI Giuseppe - Mondovì 
34 GAZZOLA Domenico - Mondovì 
35 SOMA’ Francesco - Mondovì 
36 SOMA’ Matteo - Mondovì 
37 VINAI Sergio – Montaldo di Mondovì 
38 BONGIOVANNI Vittorio - Neviglie 
39 SASIA Franca - Piasco 
40 BARBERO Roberto - Revello 
41 BARRA Elio Michele - Revello 
42 ANGARAMO Giuseppe - Saluzzo 
43 LINGUA Maria Grazia - Saluzzo 
44 RUELLA Monica - Sommariva Perno 
45 CHIALVA Livio - Tarantasca 
46 TIBLE Bruno - Villafalletto 
 

ARTIGIANATO 

47 Famiglia SASSO - Cuneo 
Manutenzione e riparazione impianti e mac-
chine elettriche dal 1926 
48 NUZZO Pasquale - Alba 
Parrucchiere per uomo e donna 
49 MANASSERO Marino - Beinette 
Riparazione e manutenzione carrelli elevatori 
50 RACCA Mauro - Belvedere Langhe 
Riparazione e manutenzione macchinari e au-
tomatismi industriali - elettricista - sgombero 
neve 
51 BELTRANDO Laura - Borgo San Dalmazzo 
Estetista 
52 BESSONE Valter - Borgo San Dalmazzo 
Installazione e riparazione impianti audiovisivi, 
apparecchiature elettriche ed elettroniche 
53 GIRAUDO Ferruccio - Borgo San Dalmazzo 
Installazione e riparazione impianti audiovisivi, 
apparecchiature elettriche ed elettroniche 
54 PAROLA Luciana - Borgo San Dalmazzo 
Parrucchiera per uomo e donna 
55 RAVERA Antonello - Bra 
Piastrellista 
56 TROIA Italo - Canale 
Autotrasporti 
57 CHIOCCHIA Ivo - Caraglio 
Impresa edile 
58 BRACCO Ugo - Carrù 
Produzione, lavorazione, riparazione oggetti 
preziosi e di gioielleria - commercio al minuto 
oggetti preziosi 
59 SILVESTRO Laura - Carrù 
Produzione, lavorazione, riparazione oggetti 
preziosi e di gioielleria - commercio al minuto 

oggetti preziosi 
60 CAULA Alessandro - Carrù 
Installazione impianti di riscaldamento, clima-
tizzazione, condizionamento e refrigerazione 
61 CHIAPELLO Pierantonio - Ceresole d’Alba 
Autotrasporto conto terzi - noleggio di macchi-
ne ed attrezzatura per la costruzione o la demo-
lizione 
62 MARZANO Raffaele - Ceresole d’Alba 
Autocarrozzeria - soccorso stradale - rimessa di 
veicoli con servizio di custodia 
63 RACCA Gianmarco - Cherasco 
Impresa edile - elettricista 
64 TRANCHERO Fabrizio - Chiusa di Pesio 
Installazione e riparazione impianti termici, cli-
matizzazione, idraulici, antincendio e distribu-
zione gas 
65 ALBERIZZI Antonella - Corneliano d’Alba 
Parrucchiere per uomo e donna 
66 FREA Enrico - Corneliano d’Alba 
Parrucchiere per uomo e donna 
67 GALIASSO Giovanni - Cuneo 
Studio e produzione apparecchiature elettroni-
che 
68 BOSSA Flavio - Demonte 
Impresa edile 
69 VERA Andrea - Demonte 
Falegname 
70 DOMINI Graziella - Diano d’Alba 
Lavanderia - tintoria 
71 GIRAUDO Andrea - Dronero 
Installazione, riparazione e manutenzione im-
pianti termici, idraulici, sanitari, a gas e antin-
cendio 
72 GIRAUDO Valter - Dronero 
Installazione, riparazione e manutenzione im-
pianti termici, idraulici, sanitari, a gas e antin-
cendio 
73 AIMAR Rocco - Entracque 
Falegnameria 
74 ARIAUDO Alessandro - Fossano 
Idraulico 
75 TARICCO Bruna - Fossano 
Parrucchiera per uomo e donna 
76 SILATO Ugo - Manta 
Impresa edile 
77 COZZO Silvia - Mondovì 
Parrucchiera 
78 GRASSO Bruno Ubertino - Moretta 
Smaltimento rifiuti pericolosi e non pericolosi - 
consulenza ambientale - trasporto rifiuti liqui-
di, solidi e polverulenti 
79 TARICCO Mauro - Narzole 
Impresa edile 
80 ROMANIELLO Rocco - Pocapaglia 
Falegname 
81 CASTELLO Paolo Michele - Rifreddo 
Elettricista 
82 SINEO Bartolomeo - Salmour 
Impresa edile 
83 RATTALINO Giovanni - Saluzzo 
Panetteria e pasticceria 
84 VEGLIA Aldo - Saluzzo 
Panetteria 
85 AIMONE Mario Luciano - San Michele Mon-
dovì 
Impresa edile - decorazioni - piastrellista 
86 GIRAUDO Fabrizio - Savigliano 
Autotrasporto conto terzi 
87 MOGNA Simone - Savigliano 
Manutenzione e riparazione autoveicoli, auto-
carri, macchine agricole, macchine operatrici - 
gommista - elettrauto 
88 REVELLI Flavio - Savigliano 
Meccanico macchine agricole 
89 CARRENA Simona - Trinità 
Parrucchiera 
90 BOLLATI Livio - Villafalletto 
Installazione, riparazione e manutenzione im-
pianti idrico-termo sanitari 
91 CHIERA Valerio Giuseppe - Villanova Mon-
dovì 
Laboratorio odontotecnico 
92 GARELLI Renato Domenico - Villanova Mon-
dovì 
Manutenzione e riparazione carrozzerie di au-
toveicoli 
 

COMMERCIO E SERVIZI 

93 Famiglia SORDELLO - Robilante 
Commercio ingrosso prodotti ortofrutticoli dal 
1926 
94 ALLEMANDI Margherita - Acceglio 
Ristorante - pizzeria - bar 
95 TOMASI Maria Grazia - Alba 
Promotore finanziario 
96 TOMATIS Massimo - Alba 
Commercio al minuto carni, generi alimentari 
freschi e conservati 

97 DOMINICI Pierangelo - Barge 
Commercio al minuto ferramenta, articoli eno-
logici e per cantina, elettrodomestici e casalin-
ghi 
98 PELLEGRINO Valerio - Borgo San Dalmaz-
zo 
Raccolta, trattamento e recupero rottami me-
tallici ferrosi e non ferrosi 
99 MASSIMO Rocco - Bossolasco 
Bar – pizzeria 
100 BOTTASSO Ivana – Boves 
Albergo - ristorante 
101 POLITANO Claudio - Boves 
Albergo - ristorante 
102 ABRATE Sergio - Bra 
Commercio al dettaglio bevande 
103 BAI Donatella - Bra 
Produzione e commercio abiti da sposa e ac-
cessori 
104 BARBERO Giuseppe - Bra 
Agente di commercio 
105 TESTA Claudio - Bra 
Merceria 
106 BARALE Francesco - Caraglio 
Commercio ambulante abbigliamento e calza-
ture 
107 PELLEGRINO Silvio - Chiusa di Pesio 
Macelleria 
108 BRUNO Laura - Cuneo 
Ristorante - pizzeria 
109 GIORDANO Bruno - Cuneo 
Bar - caffetteria 
110 GIORDANO Marco - Cuneo 
Vendita e assistenza attrezzature per negozio 
111 ROSSO Livio - Cuneo 
Commercio ingrosso e minuto materiale per 
edilizia 
112 OCCELLI Francesco - Dogliani 
Commercio ambulante di abbigliamento 
113 BOGLIOTTI Tommaso - Fossano 
Bar – caffetteria 
114 MEIRANO Ottavio - Govone 
Catering - Commercio al minuto prodotti ali-
mentari freschi e conservati 
115 BOANO Dario - Grinzane Cavour 
Riparazione pneumatici e montaggio 
116 BOASSO Marco - Guarene 
Agente di commercio vendita vini e liquori 
117 BELTRANDO Antonia Giuseppina - Limo-
ne Piemonte 
Agente immobiliare 
118 GIOANNINI Enrica - Magliano Alpi 
Ristorante - hotel - bar 
119 GENOVESE Roberto - Manta 
Rappresentante e agente di commercio vendi-
ta di controsoffitti e pareti mobili 
120 DUNN Robert Arthur - Mondovì 
Organizzazione e tenuta corsi di lingue 
121 ROCCA Costantino - Monforte d’Alba 
Enoteca - bar - ristorante 
122 GIORIO Walter - Montà 
Commercio al minuto cartoleria, cancelleria, li-
breria, merceria, prodotti alimentari, abbiglia-
mento 
123 LIBERALE Ezio - Monticello d’Alba 
Commercio al minuto generi alimentari freschi 
e conservati, prodotti ortofrutticoli, dolciumi, 
articoli di profumeria e igiene della persona 
124 CAGNA Monica - Ormea 
Albergo - ristorante - bar - riserva di pesca e ven-
dita trote 
125 CAGNA Stefania - Ormea 
Albergo - ristorante - bar - riserva di pesca e ven-
dita trote 
126 BARALIS Renata - Prazzo 
Commercio al minuto prodotti alimentari, ri-
vendita generi monopolio, carburanti, sommi-
nistrazione alimenti e bevande 
127 CLERICI Maria Raffaella - Racconigi 
Commercio al minuto cartolibreria 
128 SALVATICO Adriana - Roburent 
Bar 
129 AVALLE Gianpiero - Saluzzo 
Commercio al dettaglio pollame, conigli, uova, 
carni ovine e selvaggina 
130 SOLA Roberto - Saluzzo 
Bar 
131 PANERO Nadia Nicoletta - Savigliano 
Commercio ambulante abbigliamento e acces-
sori 
132 CETERA Francesco - Tarantasca 
Ristorante - pizzeria 
133 IDRO Marco - Vicoforte 
Bar - ristorante 
134 GERBAUDO Dario - Villafalletto 
Bar - pizzeria - ristorante - commercio al detta-
glio di vini e liquori 
135 ODA Daniela Elisa - Viola 
Commercio al dettaglio commestibili e panet-
teria prodotti da forno

I PREMIATI NELLE DIVERSE CATEGORIE
SERGIO MARRO 
Nato nel 1954, Sergio Marro consegue il diploma di ragio-
niere nel 1973 e inizia il proprio cammino professiona-
le come impiegato amministrativo. Nel 1980 compie una 
scelta di vita coraggiosa: abbandona la certezza del po-
sto fisso per dedicarsi al praticantato e intraprendere la 
libera professione, avviando nel 1983 il proprio studio di 
commercialista a Boves. Sindaco Revisore nella Cassa 
Rurale ed Artigiana di Boves di cui diventa Presidente 
nel 2008, guidandola fino al 2024 attraverso le sfide del-
la modernità e il felice approdo nel Gruppo Cassa Cen-
trale. Presidente della Federazione regionale delle Ban-
che di Credito Cooperativo, consigliere di Fondo Svilup-
po (2017-2023) e il ruolo dirigenziale in Confcooperati-
ve Cuneo. 
LUISA FRANDINO 
Nata a Saluzzo, nel 1972, Luisa Frandino sviluppa una 
solida preparazione accademica laureandosi con lode 
in Economia e Commercio nel 1996 e il suo ingresso 
nell’attività familiare avviene subito dopo il consegui-
mento della laurea. 
La storia di Sedamyl affonda le radici nel 1949 a Saluzzo. 
Oggi Amministratore Delegato della capogruppo Etea 
Srl e direttore finanziario di Sedamyl, Luisa Frandino ha 
partecipato in prima persona all’introduzione della pri-
ma complessa architettura gestionale SAP per il control-
lo finanziario e di gestione. Nel 2019 è stata tra le prota-
goniste della svolta che ha visto la famiglia Frandino ri-
acquistare il 100% delle quote dal gruppo francese Te-
reos con un’operazione strategica da oltre 200 milioni di 
euro, riportando la proprietà interamente in Italia. Una 
scelta in controtendenza rispetto alle prevalenti dinami-
che di mercato, che riafferma la centralità dell’impren-
ditoria locale e garantisce autonomia decisionale e con-
tinuità agli investimenti sul territorio.  
VINCENZO AMERIO 
Nato a Ceva nel 1948, sesto di otto figli, Vincenzo Ame-
rio scopre fin da bambino una passione viscerale per i 
motori. Nel 1970 la vocazione per l’autonomia lo spinge 
alla scelta decisiva: mettersi in proprio e fondare la pro-
pria attività. 
La sua impresa cresce e si consolida nel tempo con for-
za e tenacia, superando anche la drammatica prova 
dell’alluvione del 1994. Amerio non si è limitato a far cre-
scere la propria azienda nell’automotive, ma ha forma-
to generazioni di giovani apprendisti, trasmettendo lo-
ro con generosità la passione per il lavoro ben fatto, fa-
cendo parte per due mandati del CdA del Centro di For-
mazione Professionale Cebano Monregalese e insegnan-
do per 5 anni nei corsi per meccatronici. 
GIULIANO VIGLIONE 
Nato nel 1951, Giuliano Viglione inizia a lavorare giova-
nissimo come factotum in una libreria. Assunto dall’As-
sociazione Commercianti Albesi, all’epoca una piccola 
realtà con appena quattro dipendenti, nella quale lavo-
ra per l’intera vita professionale. 
Viglione diventa un pilastro dell’organizzazione. Parte-
cipa in prima persona all’espansione e alla strutturazio-
ne dei servizi aziendali, ricoprendo sul campo quasi tut-
te le mansioni: dall’applicazione delle normative com-
merciali alla gestione fiscale, amministrativa e sindaca-
le. Un percorso completo e trasversale che lo porterà a di-
ventare Direttore dal 2009 al 2017. Presidente di Conf-
commercio Piemonte dal 2024, Consigliere Nazionale 
Confcommercio dal 2017 e componente della Giunta 
confederale dal 2020 ad oggi, Consigliere per 8 anni in 
Fondazione CRC. 
ERNESTO DELLAPIANA 
Ernesto “Tino” Dellapiana nasce ad Alba nel 1940 in una 
famiglia eccezionalmente colta per l’epoca: il nonno era 
il rinomato avvocato Ernesto Barbero e il padre, Giovan-
ni Oreste, un affermato architetto. 
La vita, tuttavia, lo porta a scegliere strade completa-
mente diverse. Ernesto cresce con il richiamo profondo 
della campagna. Esigenze famigliari gli impongono di 
immergersi nella gestione dell’impresa ed Ernesto ab-
bandona gli studi in economia e commercio, sviluppan-
do nel lavoro quotidiano un rigore manageriale, una so-
lida visione d’impresa e un’incrollabile etica della dedi-
zione. 
Un anno dopo il matrimonio, nel 1973, matura la svolta 
coraggiosa: lascia Torino e l’industria per insediarsi sta-
bilmente a Treiso, affiancato  per tutta la vita dalla mo-
glie Lia. Con pazienza riaccorpa i terreni originari di fa-
miglia e avvia la prima vinificazione nel 1974 aiutato da 
figure prestigiose come l’enologo Armando Cordero. 
FAMIGLIA CERETTO  
Capaci di comprendere la sacralità della terra di Langa, av-
viano un’opera pionieristica di selezione del singolo vigne-
to che scriverà la storia della viticoltura di queste colline. In-
faticabili innovatori, i Ceretto oggi coltivano circa 180 ettari 
e vedono il testimone passare alla terza generazione — Li-
sa, Roberta, Alessandro e Federico. 
Per la famiglia, i rilievi di Langa e Roero non sono sem-
plicemente una terra vocata alla vite, ma un paesaggio 
dell’anima, un patrimonio di bellezza e memoria che 
trova nella cultura il suo naturale completamento. 
Un’attitudine poetica che si fa materia e luce nelle archi-
tetture divenute simbolo: dalle trasparenze avveniristi-
che  del Cubo di Bricco Rocche e dell’Acino alla Tenuta 
Monsordo Bernardina, fino ai colori della Cappella del-
le Brunate, reinterpretata nel 1999 da Sol LeWitt e David 
Tremlett, luoghi iconici diventati meta di pellegrinaggio 
per critici d’arte e appassionati di tutto il mondo. 
La visione si consacra anche nella ristorazione sia con il 
Ristorante Piazza Duomo ad Alba, guidato dallo chef En-
rico Crippa, primo storico 3 Stelle Michelin del territorio, 
sia con La Piola e col locale di recente apertura Le Bru-
nate a La Morra.



5sabato 10 ottobre 2026 COPERTINA
LA CAMERA DI COMMERCIO ASSEGNA ANCHE I SIGILLI D’ORO E IL PREMIO SOSTENIBILITÀ E INNOVAZIONE

Si è tenuta sabato 4 ottobre 2026, 
nella maestosa cornice della 
Chiesa di San Francesco a Cu-

neo, la 73ª edizione della «Premia-
zione della Fedeltà al Lavoro e del 
Progresso Economico». Una cerimo-
nia solenne che, nel giorno dedicato 
al Santo patrono d’Italia, ha celebra-
to la dedizione, il sacrificio e l’impe-
gno delle donne e degli uomini del-
la Granda. 
Per l’occasione, il sistema camerale si 
è stretto in un abbraccio corale al ter-
ritorio cuneese, testimoniando una 
profonda coesione istituzionale a 
tutti i livelli: dalla Camera di Com-
mercio di Cuneo con il Presidente 
Luca Crosetto, ai vertici regionali e 
nazionali rappresentati da Gian Pao-
lo Coscia (Presidente Unioncamere 
Piemonte) e Andrea Prete (Presiden-
te Unioncamere Nazionale). 
Momento di particolare rilevanza 
simbolica è stata la presenza con-
giunta degli ultimi tre Presidenti del-
la Camera di Commercio di Cuneo: 
Ferruccio Dardanello (1993 - 2020), 
Mauro Gola (2020 - 2024) e Luca 
Crosetto (Presidente dal 2024). 
Un’immagine che indica la continui-

tà, la memoria e la solidità dell’isti-
tuzione camerale a fianco delle im-
prese. 
Significativa la presenza delle auto-
rità, a sottolineare la forza e il radica-
mento del senso di comunità che ca-
ratterizza il nostro territorio, dalle 
Forze dell’Ordine ai rappresentati 
istituzionali nazionali, regionali, pro-
vinciali e locali, ai numerosissimi 
Sindaci e amministratori comunali 
partecipi al fianco delle imprenditri-
ci e degli imprenditori delle aree di 
appartenenza.  

“Ieri abbiamo celebrato l’anima del-
la nostra provincia, fatta di lavoro, 
sacrificio e senso di comunità. San 
Francesco ha ridato dignità al lavoro 
come servizio agli altri e custodia del 
creato e guardando i volti dei pre-
miati ho visto proprio questo: uomi-
ni e donne che hanno dedicato la vi-
ta alle proprie imprese, ai 
propri campi, alle botteghe e ai di-
pendenti in questa ottica – 
afferma il Presidente della Camera 
di commercio di Cuneo Luca 
Crosetto - I premiati sono la spina 

dorsale della nostra economia e in 
un periodo complicato come questo 
la lezione di Francesco è una sola: 
da soli non si va da nessuna parte. 
La Granda ha un’economia coesiva 
e ne usciremo solo lavorando insie-
me — imprese, lavoratori e istituzio-
ni — con la stessa passione e serietà 
che ci hanno sempre guidato”.  
Nel corso dell’evento sono stati con-
segnati 6 Sigilli d’Oro a personalità e 
imprese che si sono particolarmen-
te distinte nell’ambito del commer-
cio, dell’industria, dell’artigianato, 
dell’agricoltura, della cooperazione 
e della cultura e il Premio Speciale 
Innovazione e Sostenibilità. 
 
In foto il pubblico in sala, i ricono-
scimenti e l’intervento di Luca Cro-
setto

Fedeltà al Lavoro 
e Progresso Economico

Nel segno di San Francesco, la forza 
della comunità: la Camera di commercio 

di Cuneo ha reso omaggio  
a chi ha fatto grande il territorio.

Nel cuore della Granda 
batte da oltre ses-
sant’anni un motore 

industriale che parla la lingua 
del mondo, ma stende le sue 
radici più vive nella terra cu-
neese. Fin dalla nascita dello 
stabilimento di Ronchi, nel 
1963, il Gruppo Michelin ha 
intrecciato la propria storia 
globale con la vita di migliaia 
di famiglie, diventando non 
solo un colosso manifatturie-
ro, ma una presenza feconda, 
capace di plasmare l’identi-
tà, la vocazione e il benesse-
re di un intero territorio. 
Cuneo è oggi la casa del più 
grande sito produttivo di 
pneumatici in Italia, non-
ché uno dei più importanti 
siti produttivi di Michelin 
nel Mondo, un luogo dove 
la tradizione della manifat-
tura si sposa con il soffio del 
futuro. In queste officine 
del lavoro e dell’ingegno, la 
tecnologia non spersonaliz-
za, ma esalta il valore 
dell’uomo: la digitalizzazio-
ne avanzata, le linee di fab-
bricazione all’avanguardia 
e la ricerca pionieristica sul-
la sostenibilità ambientale 
hanno trasformato il polo 
cuneese in un faro dell’in-
novazione europea, in gra-
do di guidare la transizione 

ecologica e industriale con 
passo saldo e visione pro-
fonda. Un’attenzione al 
progresso che trova piena 
concretizzazione nei prin-
cipi ESG, nell’abbattimen-
to dell’impronta carbonica 
e nell’uso efficiente delle ri-

sorse, nell’eccellenza e tu-
tela della salute del capita-
le umano, oltre che in una 
governance etica, traspa-
rente e costantemente 
aperta al dialogo con la co-
munità locale.  
La forza di Michelin a Cu-

neo risiede anche nella sua 
profonda dimensione uma-
na e sociale. Generazione 
dopo generazione, l’azien-
da è stata un faro di stabili-
tà e un generatore inces-
sante di opportunità lavo-
rative, offrendo dignità, cre-

scita professionale e orgo-
glio a intere comunità. È 
una storia fatta di mani sa-
pienti, intelligenza colletti-
va e un’armonia rara tra il 
ritmo della grande industria 
e il respiro della provincia, 
capace di trasformare la 

passione per la qualità in 
un bene comune e condivi-
so.  In questo abbraccio fe-
condo tra una multinazio-
nale illuminata e una terra 
operosa, Michelin a Cuneo 
ha dimostrato che la vera 
innovazione non é solo pro-
gresso tecnico, ma capaci-
tà di generare valore e spe-
ranza per l’intera umanità, 
a partire dal territorio che 
la ospita. 
Per lo straordinario impul-
so all’innovazione tecnolo-
gica, la capacità di coniuga-
re progresso ed ecososteni-
bilità secondo i più elevati 
standard ESG e l’inestima-
bile valore sociale ed occu-
pazionale donato alla pro-
vincia, la Camera di com-
mercio di Cuneo conferisce 
il Premio per l’Innovazione 
e la Sostenibilità 2026 al 
Gruppo Michelin, rappre-
sentato  dall’Ing. Mauro 
Sponza, già Direttore dello 
stabilimento di Cuneo e og-
gi Direttore Industriale Eu-
ropeo del Gruppo e dall’Ing. 
Simone Rossi, attuale Diret-
tore dello stabilimento Mi-
chelin di Cuneo, che ritira-
no insieme questo ricono-
scimento a nome di tutta 
l’azienda e dei suoi lavora-
tori. 

PREMIATA DALLA CAMERA DI COMMERCIO NELLA CERIMONIA PER LA FEDELTA’ AL LAVORO 

Michelin: un vero esempio  
di sostenibilità e innovazione
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Sabato 17 ottobre cena con rimpatriata e un occhio alla beneficenza  

Bra, la leva 1975 si ritrova 
nel segno delle emozioni 

BRA

Sabato 3 ottobre è stata 
inaugurata a Bra alla 
Zizzola, edificio sim-

bolo della città divenuto Ca-
sa della Memoria, la mostra 
“Ricordé”. Si tratta di un al-
lestimento in cui la memo-
ria cittadina si risveglia: al-
cune delle oltre 30.000 im-
magini dell’archivio di Bru-
no Risso tornano alla luce 
per raccontare l’anima, gli 
sguardi e le storie piccole e 
grandi della comunità roe-
rina. 
Il percorso espositivo si ar-
ticola intorno all’imponen-
te albero-scultura dell’arti-
sta Giovanni Borgarello ai 
cui rami sono appesi alcune 
decine di ritratti fotografici 
impressi nel vetro, oppor-
tunamente modificati dal 
curatore della mostra Gian-
carlo Volpi per tutelare la 
privacy dei soggetti ritratti. 
La mostra propone scatti 
stampati in camera oscura 
dallo stesso Giancarlo Vol-
pi, che ripercorrono fram-

menti di epopea domestica 
immortalata da Risso e dai 
suoi predecessori (Carlo e 
Giovanni Novara, Beppe 
Rainero): dalle gare di mo-
tocross all’America dei Bo-
schi alle serate al Diamant 
con big della musica (da 
Patty Pravo a Massimo Ra-
nieri). 
Con questo allestimento 
prosegue il lavoro di salva-
taggio e valorizzazione 
dell’immenso archivio fo-
tografico impresso su lastre 
di vetro che si deve a Bruno 

Risso: oltre 25.000 ritratti 
realizzati tra i primi anni 
Sessanta e i primi anni Ot-
tanta, ciascuno dei quali 
corredato da nome e co-
gnome del soggetto ritrat-
to. Appena terminato il la-
voro di catalogazione sarà 
possibile, nel rispetto della 
normativa sulla privacy, 
fruire liberamente di que-
sto patrimonio e vedere co-
sì affiorare visi cari e, con 
questi, frammenti di vita cit-
tadina. 
La mostra è stata presenta-
ta dal presidente del consi-
glio comunale Fabio Bailo, 
con il saluto iniziale del sin-
daco Gianni Fogliato, l’in-
tervento di Bruno Risso, 
Giancarlo Volpi e Giovanni 
Borgarello e l’intervento 
conclusivo del vicesindaco 
Biagio Conterno.  
La mostra sarà fruibile a in-
gresso libero alla Zizzola il 
sabato e la domenica dalle 
10 alle 18 fino alla fine di ot-
tobre.

Cinquantuno anni di vita, di 
strade che si dividono e poi si 
incrociano di nuovo, mante-

nendo intatto l’affetto di un tempo. 
I “giovanotti” della leva 1975 di Bra 
si danno appuntamento sabato 17 
ottobre per una rimpatriata dal sa-

pore delle emozioni. Sarà infatti 
l’occasione di rivivere i ricordi 
dell’infanzia, rinsaldare vecchie 
amicizie e riallacciare i contatti per-
si. 
Il programma prevede la cena pres-
so il ristorante La Porta delle Lan-

ghe di Cherasco. Poi, la festa. Tra 
risate, convivialità e musica, si bal-
lerà al ritmo dei Tutta Fuffa. Plus: 
parte del costo andrà in beneficen-
za. Insomma, un evento atteso, fi-
go e pure solidale.  

s.g.

Omaggio fotografico ai braidesi di ieri e dell’altro ieri 

Inaugurata a Bra 
la mostra “Ricordé”

“Le Acli: un ponte tra pas-
sato e futuro” è il titolo 
dello spettacolo di intrat-

tenimento che andrà in scena, per 
la prima volta, al “Centro polifun-
zionale “G. Arpino”, Auditorium 
gentilmente concesso dal Comu-
ne, venerdì 16 ottobre alle 20,45, 
con il patrocinio e in collaborazio-
ne con il Comune di Bra. 
L’evento è stato organizzato dalle 
Acli provinciali cuneesi, nell’80° 
anniversario di fondazione dell’as-
sociazione, oltre ad iniziative già 
promosse e in calendario per i 
prossimi mesi, per coinvolgere chi 
già conosce le Acli e anche chi ma-
gari non ha ancora avuto occasio-
ne di farlo. 
Il protagonista della serata sarà 
l’attore, regista e scrittore Paolo Ti-
baldi, molto noto anche a livello 
nazionale, che è stato particolar-
mente apprezzato nel lungome-
traggio “Onde di terra”, del regista 
santostefanese Andrea Icardi, do-
cente di Tecniche di ripresa televi-
siva presso l’Enaip (Ente Acli Istru-
zione professionale) di Torino. 
Tibaldi, classe 1989 è nato e cre-
sciuto ad Alba, una terra a cui si 

sente profondamente legato; sin da 
bambino attratto dal teatro (la pri-
ma battuta in scena la fa a 5 anni), 
dopo le superiori e un periodo di 
lavoro in un’azienda vitivinicola, si 
iscrive all’Università e poi a corsi 
e specializzazioni a Torino, Mila-
no e all’Actor Studio di New York. 
Il suo curriculum artistico spazia 
dal teatro alla Tv e al cinema, dal-
le pubblicazioni ai documentari e 
alle attività laboratoriali con gli 
studenti. 
Lo spettacolo, con ingresso a offer-
ta libera, fino ad esaurimento po-
sti (il ricavato, al netto delle spese, 
sarà devoluto alla Caritas di Bra e 
al Fondo di solidarietà delle Acli 
Cuneesi) si propone di ripercorre-
re, in modo accattivante e coinvol-
gente, la storia delle Acli cittadine 
(ottimamente raccontata nel libro 
del prof. Emanuele Forzinetti: Le 
Acli nel Braidese), in una struttura 
narrativa dinamica, tra simpatiche 
battute e riflessioni profonde, ri-
sate e coinvolgimento emotivo. 
La prima parte della serata sarà 
introdotta dal braidese Giancarlo 
Favole, volontario delle Acli cu-
neesi.

Il 16 ottobre, spettacolo 
teatrale sulla storia 
delle Acli Braidesi, 
con l’attore Paolo  

Tibaldi all’auditorium 
“Arpino” di Bra

Annuncio pubblicitario
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Mercoledì 21 otto-
bre 2026, alle ore 
21:00, il Teatro Po-

liteama di Bra (piazza Car-
lo Alberto, 23) ospiterà un 
evento culturale e umani-
tario di straordinario rilie-
vo: il concerto «VOCI LI-
BERE – Musica per (R)esi-
stere», che vedrà come 
protagonista il Coro 
Amwaj, celebre scuola di 
canto corale attiva tra Be-
tlemme e Hebron, in Pale-
stina, in tournee in Italia e 
per due giorni nella nostra 
provincia il 20 a Cuneo il 
21 a Bra. 
L’iniziativa, che gode del 
patrocinio della Città di 
Bra, gemellata con la città 
di Betlemme, rappresenta 
un’importante occasione 
di conoscenza, denuncia e 
dialogo. 
L’evento è curato dalla 
Fondazione VIS  (Volonta-
riato Internazionale per lo 
Svuluppo), Ong dei Sale-
siani di Don Bosco che da 
40 anni realizza progetti di 
cooperazione internazio-
nale in oltre 20 Paesi del 
mondo, tra cui la Palesti-
na per cui porta avanti an-
che campagne in sinergia 
con la Rete Cuneese per la 
PALESTINA. 
Il diritto di vivere, e di vi-
vere in pace. È questo il 
messaggio potente e ur-
gente che il Coro Amwaj si 
propone di diffondere at-

Il Coro Amwaj della Palestina in concerto al Teatro Politeama di Bra 

A Bra il concerto «Voci libere»

traverso una nuova tour-
née che arriva in Italia po-
chi mesi dopo la pubbli-
cazione di un nuovo rap-
porto della Commissione 
internazionale indipen-
dente d’inchiesta delle 
Nazioni Unite che parla di 
distruzione dell’essenza 
dell’infanzia a danno dei 
bambini palestinesi. 

«Amwaj», che in arabo si-
gnifica «onde», è la scuo-
la corale fondata nel 2015 
a Hebron e Betlemme, nel 
sud della Cisgiordania 
con l’obiettivo di offrire 
un’educazione musicale 
a bambine, bambini e 
giovani che altrimenti 
non avrebbero accesso ad 
alcuna attività artistica. 

Oggi la scuola accoglie 65 
bambine, bambini e gio-
vani tra i 7 e i 22 anni. Il 
progetto si fonda su un 
approccio socialmente in-
clusivo — parità tra i ses-
si, nessuna affiliazione a 
contesti sociali, politici o 
religiosi — e su un ruolo 
centrale riservato allo 
scambio interculturale. 

La serata proporrà una 
scaletta che attinge diret-
tamente dal repertorio 
originale del coro Amwaj, 
intitolata emblematica-
mente «Noi amiamo la vi-
ta...». I canti dei giovani 
artisti palestinesi si intrec-
ceranno e fonderanno 
con le sonorità dell’en-
semble vocale VoXes del-

la Fondazione Fossano 
Musica, creando un pon-
te sonoro e culturale. 
Il fulcro del progetto risie-
de nella convinzione che 
la cultura e l’espressione 
artistica siano strumenti 
fondamentali per supera-
re i conflitti, le barriere 
storiche e sociali. Come 
sottolineano gli organiz-
zatori, le voci dei ragazzi 
sono «come aquiloni che 
attraversano confini per 
un futuro più umano», a 
testimonianza del fatto 

che «la cultu-
ra costruisce 
ponti dove 
altri alzano 
muri». L’inte-
ra manifesta-
zione si ispi-
ra ai celebri 
versi del poe-
ta Mahmoud 
D a r w i s h :  
«...noi amia-
mo la vita, se 
solo possia-

mo viverla...». 
L’appuntamento di Bra 
non è soltanto un mo-
mento di alta formazione 
corale, ma un vero e pro-
prio atto di solidarietà e 
di condivisione, volto a 
valorizzare il talento e la 
resilienza dei giovani del-
la Cisgiordania attraverso 
il linguaggio universale 
della musica. 
La città di Bra ospiterà, 
dal 19 al 22 ottobre, l’in-

tera delegazione compo-
sta da 30 ragazze e ragaz-
zi dagli 11 ai 22 anni e 6 
accompagnatori. Facen-
do nostro il  motto : “Chi 
sogna arriva prima di chi 
pensa” abbiamo buttato il 
cuore oltre l’ostacolo ma 
cerchiamo supporto per 
coprire le spese  della 
tournée, tra cui  viaggio, 
visti e trasferimenti. An-
che piccoli contributi pos-
sono essere importanti. 
Con paypal: https://so-
s t i e n i . v o -
lint.it/coro_amwaj/ 
Con Satispay: 
h t t p s : / / w e b . s a t i -
s p a y . c o m / d o w n -
load/qrcode/S6Y-SVN--
A1EF316D-3025-4283-
B 5 D 8 -
B5A499D173F9?loca-
le=it 
Si specifica che: 
Ingresso libero fino ad 
esaurimento posti, pre-
notazione consigliata su 
EventBride, link diretto: 
https://www.eventbri-
te.it/e/registrazione-vo-
ci-libere-musica-per-re-
s i s t e r e -
2002193946993?aff=odd
t d t c r e a -
tor&_gl=11gyo5it_upMQ
.._gaOTg2ODM3MDAuM
T c 5 M D M z O -
DA5MQ.._ga_TQVES5V6
SHczE3OTA zMzg wO-
TEkbzEkZzEkdDE3OTAz
M z g x M T I -
kajM5JGwwJGgw.

Le voci di bambine, bambini e giovani 
della Cisgiordania saranno ospiti nell’ambito 

del gemellaggio tra Bra e Betlemme: 
un invito a sostenere il loro viaggio.
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Torna l’appuntamen-
to culturale più ap-
prezzato sotto la 

Zizzola. Stiamo parlano 
della nuova stagione del 
Teatro Politeama Boglio-
ne di Bra, evento che da 
anni fa segnare un suc-
cesso crescente con tutti 
– o quasi – gli spettacoli 
in cartellone sold out con 
grande anticipo. Gli ap-
passionati sono quindi 
avvisati! 
La nuova stagione offre 
un programma di altissi-
mo profilo, pensato per 
emozionare, interrogare 
e fare comunità. Si va dai 
classici rivisitati con au-
dacia e ironia, come Pi-
randello e Scarpetta, fino 
a intense narrazioni al 
femminile, grandi prove 
d’attore e raffinate paren-
tesi musicali che spazia-
no dalla sinfonica alla 
canzone d’autore. Sul 
palco grandi nomi come 
Marina Massironi, Gian-
felice Imparato, Lucia Va-
sini e Paolo Hendel, e an-

BRA
In programma 12 spettacoli. Abbonamenti e biglietti al botteghino e on line 

La Bella Stagione del Politeama Boglione
Spettacoli 

Si parte venerdì 20 novembre con la rivisitazione comica del capolavoro di 
Shakespeare “Ma che razza di Otello” di Lia Celi con Marina Massironi e l’ar-
pa di Monica Micheli. Sabato 28 novembre si prosegue con il «Concerto di 

Santa Cecilia” (fuori abbonamento e gratuito) a cura della Banda «Giuseppe Ver-
di» di Bra. Sabato 5 dicembre sarà la volta della versione contemporanea della 
celebre farsa napoletana di Eduardo Scarpetta “Il medico dei pazzi”, con la regia e 
l’adattamento di Leo Muscato. Il mese di dicembre regalerà poi ben tre appunta-
menti in musica, tutti fuori abbonamento: si comincia il 10 dicembre con “Vorrei 
una voce” di e con Tindaro Granata che ripropone le canzoni di Mina (ingresso 
gratuito), mentre giovedì 17 dicembre va in scena la “Magia viennese e concerto 
di Natale” con i musici e gli insegnanti dell’Istituto musicale “G. Gandino” e l’Or-
chestra Fondazione Fossano Musica (ingresso 5 euro); si chiude mercoledì 30 di-
cembre con il “Concerto di Capodanno Love song” (costo 18 euro) con l’Orche-
stra Bartolomeo Bruni e il Phoebus Quartet. Anche il nuovo anno si aprirà in mu-
sica venerdì 8 gennaio con l’adattamento di Corrado Abbati della celebre comme-
dia musicale “Al cavallino bianco”. Giovedì 14 gennaio si torna alla prosa con la com-
media “Terzo tempo”, tratta dall’omonimo romanzo di Lidia Ravera, che racconta 
la vita di una coppia da tempo separata ma che vive sullo stesso pianerottolo e 
continua a frequentarsi. Paola Quattrini e Gaia De Laurentiis saranno invece le 
protagoniste dello spettacolo “Le fuggitive” in programma per martedì 9 febbraio. 
Si prosegue il 23 febbraio con “Il mio nome è Maria Stuarda”, intensa opera teatra-
le scritta da Nicoletta Verna che vede come protagonista una donna che si ribella 
alle violenze e agli abusi del marito geloso e del datore di lavoro. Mercoledì 10 
marzo verrà invece riproposto un grande classico, l’adattamento teatrale dell’ul-
timo e omonimo romanzo di Luigi Pirandello “Uno, nessuno e centomila”, con la 
regia di Nicasio Anzelmo. Il cartellone si chiude martedì 23 marzo con la comme-
dia brillante scritta da Gianni Clementi e diretta da Francesco Procopio “Nemici 
come prima”, che vede la partecipazione straordinaria di Teresa Del Vecchio. 
Tutti gli spettacoli in cartellone iniziano alle ore 21. 
 

Abbonamenti e biglietti 
L’abbonamento alla stagione di prosa costa 190 euro (ridotto 170 euro per over 65 
e under 26). Viene riconosciuta la prelazione ai precedenti abbonati, che conser-
vano il posto già assegnato nella passata stagione. Avranno così la possibilità di 
rinnovare l’abbonamento in via prioritaria nelle giornate di lunedì 19, martedì 20 
e mercoledì 21 ottobre dalle 18 alle 20 presso il botteghino del teatro. Ai nuovi ab-
bonati sono invece dedicati lunedì 2, martedì 3 e mercoledì 4 novembre, sempre 
al Politeama Boglione dalle 18 alle 20. I singoli biglietti per gli spettacoli saranno 
in vendita a partire da lunedì 9 novembre (28 euro, ridotto a 25 euro over 65 e un-
der 26, per gli spettacoli in abbonamento) on line sul sito www.ticket.it, oppure al 
botteghino del teatro tutte le sere degli spettacoli in cartellone, dalle 19 alle 21. 
 

Crediti 
La stagione 2025/26 del Teatro Politeama Boglione è un’iniziativa del Comune di 
Bra, organizzata con il sostegno di Regione Piemonte e Fondazione CRT e il sup-
porto di Gallerie Big, Banca di Cherasco e Baratti&Milano. Maggiori informazioni 
sul web, all’indirizzo www.turismoinbra.it, o chiamando l’ufficio Cultura e e Ma-
nifestazioni allo 0172.430185. (rb)

SPETTACOLI E ABBONAMENTI

«Accogliamo con favore la 
presa d’atto dell’azienda 
che ha confermato come 

l’ipotesi di trasferimento rimanga 
esclusivamente allo stato progettua-
le, senza alcuna decisione esecuti-
va. È un segnale importante che con-
gela per ora ogni spostamento e apre 

la strada ad un dialogo costruttivo”. 
Lo dichiara il Senatore cuneese del-
la Lega, Giorgio Maria Bergesio, Vi-
cepresidente della Commissione At-
tività Produttive a Palazzo Madama, 
a seguito dell’incontro tra Allison 
Graziano, le Organizzazioni sinda-
cali e l’Unione industriale. 

“Il fatto che durante questa fase di 
confronto non vi sarà alcun trasferi-
mento di macchinari o personale 
rappresenta un elemento di garan-
zia per i lavoratori e per tutto il terri-
torio della Granda – prosegue il par-
lamentare della Lega –. Ora occorre 
sfruttare al meglio questo tempo per 
un approfondimento serio, sia 
nell’ambito del coordinamento na-
zionale sia attraverso gli specifici in-
contri territoriali”. 
“Il nostro obiettivo resta chiaro e 
prioritario: chiediamo che vengano 
valutate soluzioni alternative che 
consentano di perseguire i necessa-
ri recuperi di efficienza e competiti-
vità aziendale senza penalizzare lo 
stabilimento di Sommariva Perno. 
Chiediamo con forza che il sito cu-
neese venga potenziato e che ven-
gano pienamente salvaguardati i li-
velli occupazionali e le competenze 
professionali presenti sul territorio. 
A questo scopo, auspichiamo una ra-
pida convocazione del tavolo pres-
so il Mimit che certifichi le intenzio-
ni dell’azienda relative alla continui-
tà produttiva ed occupazionale. 
Continuerò a seguire da vicino l’evo-
luzione della vertenza al fianco dei 
lavoratori, dei sindacati, del Sinda-
co di Sommariva Perno Stefano Ros-
so e di tutte le Amministrazioni del 
Roero”, conclude il Senatore Berge-
sio.

Nota del senatore Bergesio 

Allison Graziano: territorio 
unito per potenziare il sito

Il Club per l’UNESCO di 
Pollenzo ODV, in collabo-
razione con VESSEL 

STUD10 e con l’ALBERGO 
DELL’AGENZIA, con il soste-
gno dell’Università degli Stu-
di di Scienze Gastronomiche 
di Pollenzo e dell’Associazio-
ne Culturale “FENICE AZ-
ZURRA ODV” e con il patro-
cinio del Comune di BRA, 
presenta per il giorno VE-
NERDI’ 16 OTTOBRE 2026, 
ore 20,30, a POLLENZO, 
presso la SALA ROSSA 
dell’ALBERGO DELL’AGEN-
ZIA, Piazza Vittorio Emanue-
le II di SAVOIA n. 9 – l’even-
to culturale dal titolo: “Alla 
scoperta di POLLENTIA – 
dalla città romana alla rico-
struzione digitale”, sulle cui 
rovine oggi sorge Pollenzo. 
La ricostruzione in CGI e del 
portale web dedicato è stata 
realizzata da Massimiliano 
SERRA, CGI artist e titolare 
del VESSEL STUDIO di Pol-
lenzo. 
Durante la proiezione del vi-
deo virtuale, Piero BARALE, 
ricercatore ed esperto di sto-
ria locale, racconterà le ori-
gini, la vita ed i monumenti 
pubblici di POLLENTIA, no-
tizie già rese note nelle sue molteplici 
pubblicazioni. 
Iniziativa è finalizzata alla promozione 
e valorizzazione del sito seriale di POL-

LENZO, iscritto dal 1997 nella LISTA 
dell’UNESCO, entrando a far parte del 
PATRIMONIO MONDIALE dell’UMA-
NITA’. 

Dalla città romana alla ricostruzione digitale 

Alla scoperta di Pollentia 
venerdì 16 ottobre alla sera

cora Paola Quattrini e 
Gaia De Laurentiis, la 
Compagnia Corrado Ab-
bati, Marina Rocco, Pri-
mo Reggiani, Gianni Cle-
menti. 
“Finalmente si avvicina 
l’autunno e il momento in 
cui il sipario del Teatro 
Politeama tornerà ad 

aprirsi”, commentano il 
sindaco Gianni Fogliato e 
l’assessore alla Cultura 
Biagio Conterno, che ri-
velano come l’aspettativa 
sia sempre più alta in cit-
tà: “In tanti chiedono no-
tizie della nuova stagione 
teatrale e siamo sicuri co-
me anche quest’anno il 

nostro pubblico non sarà 
deluso visto il ricco car-
tellone di appuntamenti 
– dodici, di cui quattro 
fuori abbonamento – che 
sapranno coinvolgere, di-
vertire ed emozionare 
tutti. Vi invitiamo a pren-
dere il vostro posto in sa-
la”.

Comune di Bra: chiusura 
temporanea Uffici 

Demografici e Stato Civile 
 

Si informano i cittadini che gli uffici dei Servizi Demografici e lo Sta-
to Civile del Comune di Bra subiranno alcune modifiche agli orari 
di apertura al pubblico per consentire al personale di partecipare 

alle sessioni di formazione legate al cambio di gestionale informatico. 
Martedì 13 ottobre 2026: chiusura totale dei Servizi Demografici; 
Giovedì 15 e giovedì 22 ottobre 2026: chiusura dell’ufficio Stato Ci-
vile. Per le sole denunce di morte nei giorni di chiusura è possibile 
contattare l’indirizzo email: servizicimiteriali@comune.bra.cn.it. 
Gli sportelli riapriranno regolarmente il giorno successivo alla chiu-
sura, secondo le relative modalità di accesso (per info: 
https://www.comune.bra.cn.it/it/unita_organizzative/anagrafe-e-
stato-civile#contatti). 
Per maggiori informazioni è possibile contattare l’Ufficio Anagrafe 
del comune di Bra al numero 0172-438342 o scrivere a anagrafe@co-
mune.bra.cn.it. (em)
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Liceo Giolitti-Gandino una scuola da vivere anche oltre le lezioni

Crediamo che la 
scuola sia molto più 
del luogo in cui si 

svolgono le lezioni. È uno 
degli ambienti in cui ra-
gazze e ragazzi trascorro-
no una parte importante 
della propria vita, costrui-
scono relazioni, scoprono 
interessi, imparano a or-
ganizzarsi e acquisiscono 
progressivamente autono-
mia. 
Da questa idea nasce 
Campus Giovani, il nuovo 
progetto del Liceo “G. Gio-
litti – G.B. Gandino”, rea-
lizzato in collaborazione 
con la Cooperativa Socia-
le Lunetica e grazie al so-
stegno di Fondazione 
CRC. 
Con Campus Giovani sce-
gliamo di aprire ulterior-
mente la nostra scuola e di 
offrire agli studenti uno 
spazio pomeridiano nel 
quale poter studiare, svol-
gere i compiti, confrontar-
si con i propri compagni, 
partecipare a laboratori e 
attività o semplicemente 
trascorrere in modo posi-
tivo e significativo il tempo 
dopo le lezioni. 
Lo Spazio Studio è attivo il 
lunedì e il mercoledì dalle 
14.00 alle 17.30 e il giove-
dì dalle 13.30 alle 17.30, 
con la presenza costante 
di un operatore della Co-
operativa Sociale Luneti-
ca. Durante l’apertura gli 
studenti possono fermarsi 
anche per il pranzo, ren-
dendo più semplice e na-
turale la permanenza a 
scuola nel corso del po-
meriggio. 
Ma Campus Giovani non 
è semplicemente uno spa-
zio studio. 

Nel corso dell’anno lo spa-
zio si arricchirà di labora-
tori e percorsi dedicati al 

metodo di studio, al be-
nessere, alle competenze 
scientifiche e trasversali, 

allo sport e alla salute, con 
il coinvolgimento di ope-
ratori, professionisti, 

esperti e docenti. 
Vogliamo che gli studenti 
possano trovare nella 

scuola occasioni diverse 
per sperimentarsi: impa-
rare a organizzare il pro-

prio lavoro, collaborare 
con gli altri, comunicare, 
assumersi responsabilità, 
sviluppare pensiero criti-
co e diventare sempre più 
autonomi. Sono compe-
tenze che si costruiscono 
anche attraverso le espe-
rienze quotidiane, non 
soltanto sui libri. Il proget-
to prevede infatti attività 
dedicate al metodo di stu-
dio, alla consapevolezza 
emotiva, alle relazioni e al-
la comunicazione, alla cit-
tadinanza e alla partecipa-
zione. 
Un’attenzione particolare 
riguarda anche l’inclusio-
ne. Alcuni studenti con di-
sabilità potranno speri-
mentare, nell’ambito dei 
propri percorsi educativi e 
di PCTO, attività concrete 
collegate alla vita del 
Campus, mettendo alla 
prova competenze orga-
nizzative, relazionali e pre-
lavorative e assumendo un 
ruolo attivo all’interno 
della comunità scolastica. 
È questa la scuola che vo-
gliamo costruire: aperta, 
accogliente e capace di ac-
compagnare ciascuno non 
soltanto nel proprio per-
corso di studi, ma nel pro-
prio percorso di crescita. 
Campus Giovani è un pas-
so in questa direzione: 
una scuola in cui entrare 
per imparare, ma nella 
quale sia anche bello ri-
manere.

Al Liceo nasce il Campus Giovani

APPUNTAMENTO PER DOMENICA 11 OTTOBRE. IN PIAZZA 
GIOLITTI SPAZIO A LUDOBUS, SCACCHI E DAMA 

Tante attività gratuite 
nei musei di Bra

Domenica 11 otto-
bre 2026 ricorre la 
Giornata Naziona-

le delle Famiglie al Museo 
FAMU. Per l’occasione, i 
musei di Bra propongono 
diversi laboratori e attivi-
tà ad ingresso gratuito, ol-
tre alla possibilità di visi-
tare le collezioni e i per-
corsi espositivi. 
Al Museo civico di storia 
naturale “Craveri” viene 
organizzato un laborato-
rio dal titolo “Collezionisti 
per natura”” a cura di Mi-
lena Bellonotto. L’appun-
tamento è doppio, dalle 
10,30 alle 12 e dalle 15 al-
le 16,30 con prenotazione 
obbligatoria allo 
0172.412010. 
Il Museo civico di arte, 
storia e archeologia di Pa-
lazzo Traversa partecipa 
all’evento con il laborato-
rio didattico dedicato ai 
bambini dai 6 ai 12 anni e 
alle loro famiglie dal tito-
lo “Meraviglie tascabili: 
crea la tua piccola colle-
zione”. L’appuntamento è 
dalle 15 alle 17, prenota-
zione obbligatoria trami-
te mail traversa@comu-
ne.bra.cn.it. Posti limitati 
(massimo 20 partecipan-
ti). 
Il Museo del Giocattolo, 
oltre alle consuete visite 
guidate negli orari 10.30 - 
11.30 - 14.30 - 15.30 – 
16.30 senza necessità di 
prenotazione, organizza 
nella sala conferenze del 
Centro polifunzionale Ar-
pino di largo della Resi-

stenza un appuntamento 
dedicato alle slot cars. Per 
tutta la giornata, dalle 10 
alle 18, sarà così possibile 
cimentarsi in gare tra le 
macchinine elettriche 
messe a disposizione dal 
museo. 
Il Museo della Zizzola sa-
rà aperto e visitabile dalle 
10 alle 18. I locali ospitano 
fino al 25 ottobre la mo-
stra “Ricordé. Un archivio, 
un paese, una mostra fo-
tografica”, che attraverso 
le oltre 30.000 immagini 
dell’archivio fotografico 
dello Studio Bruno Risso 
ricostruisce la Bra che fu. 

Inoltre, in piazza Giolitti 
i più piccoli potranno di-
vertirsi dalle 10 alle 18 
con Ludobus e giracolo-
re, oltre a partecipare ad 
un laboratorio di spin-
art. I più grandicelli po-
tranno invece dedicarsi al 
gioco degli scacchi e del-
la dama grazie alla colla-
borazione con l’associa-
zione “Il posto degli scac-
chi asd” e il “Circolo da-
mistico braidese F. Barto-
loni”. Tutte le attività e vi-
site sono ad ingresso gra-
tuito. 
Maggiori informazioni su 
www.museidibra.it. (rb)

 

CLASSI TERZE ALL’ELBA PER IL CORSO DI VELA 
 

Il Giolitti Gandino Il Giolitti Gandino 
a gonfie velea gonfie vele
Dal 22 al 25 settembre si è svolto il 

viaggio di istruzione riservato alle 
classi terze del Liceo “Giolitti – Gan-

dino” per partecipare al tradizionale corso 
di vela, windsurf e catamarano. Il corso ha 
coinvolto 120 studenti e studentesse del li-
ceo e si è svolto presso il centro velico Na-
regno a Capoliveri, sull’Isola d’Elba. 
Per quattro giorni i vari gruppi si sono al-
ternati nella teoria e nella pratica delle 
attività tipiche di vela (windsurf, catama-
rano) e in attività alla scoperta di canoa 
e sup. Le attività si sono svolte sotto l’at-
tenta supervisione di Silvia, responsabi-
le del centro velico, e di tutto il suo staff, 
insieme ai docenti accompagnatori del 
liceo. 
La grande adesione e la soddisfazione dei 
ragazzi e delle ragazze presenti ha anco-
ra una volta dimostrato la validità di un 
progetto di lungo corso che permette ai 
partecipanti di acquisire nuove compe-
tenze e soprattutto insegna a fare squa-
dra aumentando la coesione della clas-
se. 
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Città in fermento, tra mercatino, mostre e tante occasioni di intrattenimento 

Cortili in Movimento: buona la prima
Si è conclusa positi-

vamente la prima 
edizione di “Cortili 

in movimento”, la nuova 
veste della storica mani-
festazione Da Cortile a 
Cortile, che ha riportato 
al centro dell’attenzione 
i suggestivi scorci nasco-
sti della città. 
La giornata ha fatto regi-
strare una calorosa par-
tecipazione di pubblico. 
Tutto esaurito per il 
pranzo sull’ala, con 300 
partecipanti riuniti attor-
no a una caratteristica 
tavola conviviale lunga 
100 metri. Molto apprez-
zate anche le numerose 
iniziative e forme di in-
trattenimento ospitate 
nei cortili cittadini, aper-

ti per l’occasione e resti-
tuiti alla scoperta del 
pubblico, dove si sono 
alternate musica dal vi-
vo, esibizioni di danza, 
varie attività culturali e il 
gioco degli scacchi. 
L’offerta della giornata è 
stata completata dal 
mercatino lungo via Vit-
torio, dalle attività cir-
censi, giocoleria, giostri-
ne e truccabimbi in piaz-
za XX settembre e dal 
suggestivo raduno di 
Maggioloni VW in corso 
Garibaldi. Da non di-
menticare le tre grandi 
esposizioni allestite in 
questo periodo in città: 
la mostra “Ricordè; un 
archivio fotografico, un 
paese”, ospitata all’inter-

no della Zizzola fino al 
25 ottobre, che ripercor-
re la storia della città 
grazie all’archivio foto-
grafico dello storico fo-
tografo braidese Bruno 
Risso; l’esposizione “Una 
chiesa da salvare. Santa 
Maria delle Grazie alla 
Veneria. Bra: itinerario 
fra luoghi di culto ed 
espansione urbana” e 
soprattutto la mostra 
realizzata in collabora-
zione con il Museo Egi-
zio dal titolo “Egitto. Sul-
le tracce degli dei”, che 
vede esposti a Palazzo 
Mathis fino al 6 gennaio 
2027 amuleti e reperti 
inediti della terra dei fa-
raoni. (em)

Nella sua predicazione, ha trattato il tema “Chiesa verso il Regno di Dio e verso la vita delle persone” 

Novena alla Madonna dei fiori con suor Elisa Cagnazzo
«Santissima Vergine Maria, Madre di 

Gesù, che vi degnate dar segno del-
la vostra celeste protezione col far 

fiorire ogni anno presso il vostro santuario, 
nei giorni più invernali, selvatiche pianticel-
le, deh, Voi, prediletto fiore del cielo, fate che 
nello sterile nostro cuore spuntino i fiori del-
le virtù a voi più care, con le quali possiamo 
qui in terra maggiormente piacere al Vostro 
Figlio e a Voi, per farVi un giorno bella coro-
na nella patria celeste. Amen». 

La preghiera alla Vergine dei fiori, patrona di 
Bra, a leggerla riempie già il cuore del canto 
che si alza nel Santuario alla fine della cele-
brazione eucaristica. 
Alla vigilia della festa dell’8 settembre, la pre-
dicazione è stata a cura di suor Elisa Cagnaz-
zo della Fraternità della Trasfigurazione, che 
ha trattato il tema “Chiesa verso il Regno di 
Dio e verso la vita delle persone”, come pre-
visto nell’ultimo giorno di Novena. 
La vocazione di Elisa è nata all’ombra della 

parrocchia di Sant’Antonino e maturata con 
fede attraverso il periodo di formazione e di-
scernimento a Vercelli. Qui e in altre realtà 
cittadine, le consacrate della Fraternità della 
Trasfigurazione vivono radicate nella pre-
ghiera, praticando la comunione fraterna e 
impegnandosi nel servizio alla Chiesa e al 
mondo. 

Silvia Gullino 
  
Suor Elisa Cagnazzo

Tutti gli appuntamenti in programma fino all’11 ottobre all’insegna dell’amicizia 

Al quartiere Bescurone la festa della Vergine del Rosario
La Chiesa cattolica è 

pronta a celebrare la 
memoria liturgica di 

Maria, venerata con il ti-
tolo di Beata Vergine del 
Rosario. 
Si respira aria di festa an-
che a Bra, che presenta 
un forte legame a questa 
ricorrenza, grazie ad una 
porzione di popolazione 
che opera attivamente 
con slancio e generosità 
nel quartiere Bescurone. 
Proprio la Comunità Cri-
stiana di Bescurone, il 
Quartiere Bescurone, con 
il patrocinio della Città di 
Bra, invitano tutta la cit-
tadinanza ad una serie di 
importanti appuntamen-
ti religiosi e occasioni di 
svago per tutti i gusti. Di 
seguito, gli eventi da non 
perdere, in programma 
fino all’11 ottobre. 
Venerdì 9 ottobre, ore 
20.30, nella chiesa Beata 
Vergine del Rosario, ci sa-
rà un incontro dal titolo 

“Bra - Lezhe, incontro tra 
città, incontro tra perso-
ne” (immagini del gemel-
laggio), con intervento di 

padre Angjelin, parroco 
di san Giovanni Battista 
di Lezhe (Albania). 
Sabato 10 ottobre, alle 

ore 18, nella chiesa Beata 
Vergine del Rosario, san-
ta Messa in lingua alba-
nese, celebrata da padre 

Angjelin Krygja; ore 
19.30 presso il Palatenda, 
Polentata dell’amicizia 
con prenotazione obbli-

gatoria ai numeri di tele-
fono 393/9269588 (Clau-
dio) e 339/1207919 (Ma-
ry) oppure presso il bar 

SportGente nei giorni fe-
riali dalle ore 17 alle ore 
18.30 entro venerdì 9 ot-
tobre. Special guest il 
Mago Mr. Kappa (alias 
Tino Genta). 
Domenica 11 ottobre, 
Santa Messa solenne al-
le ore 9.30 nella chiesa 
Beata Vergine del Rosa-
rio per i 50 anni dell’edi-
ficio di culto; alle ore 
10.30 aperitivo per tutti 
in giardino fronte chiesa; 
ore 14.30 ritrovo in giar-
dino e zona bar per la tra-
dizionale castagnata; ore 
15.30 animazione per 
grandi e piccini con il 
collettivo Scirò che pre-
senta lo spettacolo “Rac-
conto in cortile - narra-
zione antiche”; ore 17.30, 
in chiesa, estrazione dei 
premi della Scatolata. Bel 
programmino eh? 

Silvia Gullino 
  
In foto la chiesa di Be-
scurone, a Bra
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Ricevi subito 
visure, certificati 
e documenti della
Pubblica Amministrazione

Veloce, semplice e affidabile.
ANAGRAFE - CATASTO - RAPPORTI INFORMATIVI
CAMERA DI COMMERCIO - TRIBUNALE - PRA
AGENZIA DELLE ENTRATE - PEC

Le nostre convenzioni
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Guardare al futuro senza mai 
dimenticare le proprie ra-
dici: questo sarà lo spirito 

della 27° edizione della Fiera Na-
zionale del Marrone, che celebre-
rà novant’anni di tradizione, di ter-
ritorio e di amore per quel “frutto 
della terra” che ha saputo trasfor-
marsi da risorsa di sussistenza a 
vera e propria eccellenza gastro-
nomica e culturale.  
Quest’anno la Fiera non celebra 
solo il proprio passato, ma si 
proietta con forza verso una nuo-
va dimensione, gettando le basi 
per un’evoluzione epocale: la tran-
sizione ufficiale a Manifestazione 
Internazionale a partire dal 2027. 
«I novant’anni della Fiera del Mar-
rone - dichiara la sindaca Patrizia 
Manassero - non sono un punto 
di arrivo, ma una formidabile 
rampa di lancio. Quella che atten-
de Cuneo e il suo territorio è 
un’edizione di transizione e di 
grande respiro, capace di unire la 
tradizione con strategie promo-
zionali globali, sollecitate anche 
dal riconoscimento d’internazio-
nalità a partire dal 2027. Questo 
titolo sarà un’occasione per apri-
re nuovi percorsi per la nostra Fie-
ra e per tutto il territorio. Abbia-
mo lavorato molto in questi anni 
per far crescere Cuneo sul piano 
dell’attrattività turistica ed enoga-
stronomica e i numeri ci dimo-
strano che questo sforzo sta pa-
gando. Auspichiamo che questo 
percorso continui, con determi-
nazione e creatività, in una siner-
gia sempre più coordinata e stret-
ta con gli enti e le imprese del ter-
ritorio.» 

La Fiera del Marrone rappresenta 
infatti uno degli appuntamenti di 
maggior spicco per le produzioni 
tipiche del territorio piemontese. 
Per tre giorni il centro storico di 
Cuneo si riempie di profumi, sa-
pori e colori nelle principali piaz-
ze della città, permettendo di gu-
stare e apprezzare i migliori pro-
dotti enogastronomici ed artigia-
nali dell’Italia e dell’Europa. La 
Fiera al contempo rappresenta 
anche un’imperdibile occasione 
per sostenere il turismo locale cu-
neese, valorizzando la bellezza 
della città di Cuneo e delle vallate 
circostanti e pubblicizzandone le 
specificità territoriali enogastro-
nomiche. 
Oltre ai momenti esclusivamente 
enogastronomici, la Fiera offre 
ampio spazio anche all’artigiana-
to d’eccellenza, a cui si affiancano 
laboratori didattici, iniziative cul-
turali, proposte turistiche, mostre, 
spettacoli e concerti.Tutto questo 
rende la Fiera un evento unico. Un 
appuntamento irrinunciabile per 
ogni intenditore e per chiunque 
desideri vivere un fine settimana 
immerso nella genuinità cunee-

se. 
«La Fiera Nazionale del Marrone 
– prosegue l’assessora alle Manife-

stazioni Sara Tomatis - deve esse-
re sempre di più la vetrina delle 
nostre eccellenze. Quest’anno so-

no particolarmente soddisfatta 
che si sia costruita una settimana 
intera attorno alla fiera, non sol-

tanto i tre giorni dell’evento. Già 
dal venerdì precedente (il 9 otto-
bre) inizieremo ad avvicinarci al 
“clima” della Fiera con i convegni 
dedicati alla cura dei castagneti, 
alla lavorazione della castagna, al 
cambiamento climatico e alla bio-
diversità, tutte tematiche fonda-
mentali per la salvaguardia delle 
nostre montagne. Sono appunta-
menti tecnici, rivolti agli addetti ai 
lavori ma aperti a tutti e fanno del-
la nostra manifestazione un ap-
puntamento non solo per i turisti, 
ma anche un momento di appro-
fondimento scientifico.  Poi avre-
mo nuovamente i cooking show 
in Sala San Giovanni, che 
quest’anno saranno più numero-
si, nei quali il marrone verrà ab-
binato ad altri nostri prodotti tipi-
ci. Ad esempio, in occasione 
dell’inaugurazione, lo chef stella-
to Fabio Gallinera del ristorante 
“Il Nazionale” di Vernante inter-
preterà il marrone attraverso un 
suo piatto. E ancora molti risto-
ranti di Cuneo prepareranno, in 
occasione della Fiera, lo squisito 
Mont Blanc, il dolce che quest’an-
no al Fancy Food di New York è 
stato protagonista del Cooking 
Show sul marrone, in concomi-
tanza con la Conferenza Stampa 
di presentazione della Fiera al 
Consolato». 
Nel programma di questo “viag-
gio” del 2026 ci saranno alcuni pi-
lastri fondamentali: sinergie di 
Vallata, in particolare con le valli 
Stura e Pesio,  stakeholders locali 
al centro, show cooking e uno 
sguardo d’Oltralpe (e d’Oltreoce-
ano).

APPUNTAMENTI DI GUSTO IN VISTA DELL’INTERNAZIONALITÀ 

Fiera Nazionale del Marrone: 
90 anni di gusto e tradizione

Speciale

Fiera del marroneFiera del marrone di Cuneodi Cuneo
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La Fiera del Marrone a Cuneo 
rappresenta oggi uno degli 
appuntamenti di maggior 

spicco per le produzioni tipiche 
del territorio piemontese. 
Le sue prime edizioni risalgono 
agli anni trenta, quando la città di 
Cuneo era un centro mercatale dei 
prodotti castanicoli tra i più for-
niti del nord Italia. Con l’inizio 
del conflitto mondiale venne so-
spesa e soltanto nel 1999 se ne 
recuperò l’eredità, con l’avvio da 
parte dell’ATL Cuneese del pro-
getto “Il Tempo delle castagne”. 
Per sostenere iniziative a favo-
re del rilancio della castanicol-
tura, si costituì l’Associazione 
per la valorizzazione della ca-
stagna, alla quale fu demandato 
il compito di organizzare a Cu-
neo la “rinata” Fiera del Marro-
ne. La prima edizione ottenne 
un successo strabiliante. Oltre 
centomila visitatori, dei quali 
molti stranieri, si riversarono 
lungo le vie del centro storico 
cittadino attratti dai profumi e 
dall’atmosfera di una tradizione 
millenaria. La manifestazione 
raccolse grande consenso anche 
da parte di operatori, studiosi e 
tecnici degli enti montani e 
dell’Università e fu proclamata 
evento di apertura delle oltre 

trenta manifestazioni a caratte-
re “castanicolo” dell’autunno 
cuneese. Al suo consolidamento 
negli anni successivi hanno par-
tecipato tutte le maggiori real-
tà produttive del territorio e gli 
enti locali, tra i quali il comune 
di Cuneo, che nel 2004 ha as-
sunto la piena titolarità della 
Fiera. 
Dal 2005 la Fiera del Marrone 
ha ottenuto dalla Regione Pie-

monte il  riconoscimento di 
“Fiera regionale” e nel 2009 il ri-
conoscimento di “Fiera Nazio-
nale”. 
La Fiera nazionale del Marrone 
ha un ricco calendario di ap-
puntamenti che potremmo de-
finire «aspettando la Fiera», 
giorni carichi di attesa riempiti 
con eventi,  mostre, incontri e 
occasioni per vivere la città, 
nell’attesa del taglio del nastro. 

Di seguito il programma. 
 
Lunedì 12 ottobre: 
inaugurazione mostre “Quello che 
resta dell’estate” di Valerio Berru-
ti e “L’artigianato che verrà. Visio-
ni dal presente al futuro” 
Le mostre sono realizzate da 
Confartigianato Cuneo, promos-
se e ospitate dalla Prefettura di 
Cuneo. Evento su invito ore 17.30 
palazzo Prefettura, via Roma 1. 

Martedì 13 ottobre: 
convegno “Castagneti e foreste: un 
patrimonio da valorizzare” a cura di 
Confagricoltura, ore 11.00 sede pro-
vinciale associazione, via Bruno Cac-
cia 4-6-8. 
 
Mercoledì 14 ottobre: 
convegno “Sfida climatica – iIl ruolo 
dell’agricoltura oltre i miti e le falsità” 
a cura di Coldiretti, ore 10.30 Audito-
rium Varco, via Carlo Pascal 5. 
Convegno “Castagna Cuneo I.G.P.: un 
alimento del benessere tra tradizio-
ne, innovazione e alimentazione mo-
derna” a cura di Consorzio per la tu-
tela e la valorizzazione della Casta-
gna Cuneo I.G.P., ore 11.00 Salone 
d’onore, via Roma 28. 
 
Giovedì 15 ottobre: 
apertura mostre “Quello che resta 
dell’estate” di Valerio Berruti e “L’ar-
tigianato che verrà. Visioni dal presen-
te al futuro” 
Le mostre sono realizzate da Confar-
tigianato Cuneo, promosse e ospitate 
dalla Prefettura di Cuneo, ore 10.00 - 
12.30 e ore 15.00 - 18.00 palazzo Pre-
fettura, via Roma 1. 
“Show cooking castagna” a cura di 
Consorzio per la tutela e la valorizza-
zione della Castagna Cuneo I.G.P., ore 
18.00 - 20.00 BAladin, piazza Ex Foro 
Boario.

QUATTRO GIORNI DI EVENTI IN ATTESA DEL TAGLIO DEL NASTRO 

Dal passato al presente, aspettando la Fiera

Sedetevi e lasciatevi guidare 
in un viaggio di sapori indimenticabili 

della Tradizione Ellenica

  0171 1641138
327 9918402

ilgustogreco@gmail.com
Piazza Boves,2, 12100 Cuneo CN

“

”

Un Viaggio Gustoso tra le Coste dell’Egeo

Entrare da Il Gusto Greco 
significa fare un viaggio 
tra i colori e i profumi 

della Grecia. L’ambiente è 
ampio, luminoso e acco-
gliente, perfetto per stare 
insieme in serenità e ritro-
vare la classica ospitalità 
greca (filoxenia). La nostra 
cucina propone le ricette più 
autentiche, preparate ogni gior-
no solo con ingredienti freschi. 
 
IN MENÙ - abbiamo i grandi clas-
sici come la moussakà, i souvlaki, le 
pita gyros, lo tzatziki e le insalate con 
feta e olive di Kalamata. Tra le 
specialità abbiamo il formag-
gio saganaki alla griglia e la 
feta in pasta fillo, entrambi 
serviti con limone e miele, 
e i deliziosi lahanodolma-
des (involtini di cavolo), 
disponibili sia nella versio-
ne classica che vegetaria-
na.   Negli ultimi tempi la 
proposta si è arricchita: il loca-
le ha introdotto nel menù un piat-
to di Made in Italy personalizzato, 
creando un incontro semplice e gusto-
so tra la tradizione italiana e i sapori 
dell’Egeo.   Che sia per un pranzo in fa-
miglia o una cena tra amici, potrete 
brindare con Ouzo o vino Retsi-
na, per poi concludere il pasto 
con il particolare liquore al-
la Mastiha.   Il Gusto Greco 
vi aspetta calorosamente 
per regalarvi un’esperienza 
speciale, tra il calore di ca-
sa e la magia delle isole gre-
che! 
 

Il Gusto Greco

Grecia e Piemonte  
si incontrano: A Cuneo 
nasce «Il Gusto Greco»

MENÙ  
DI LAVORO  

a soli EURO 12,00

Speciale

Fiera del marroneFiera del marrone di Cuneodi Cuneo
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Valentina Sandrone 

Venerdì 16 ottobre alle ore 
10.30 in via Roma a Cuneo 
si terrà il taglio del nastro 

dell’edizione 2026 della Fiera Na-
zionale del Marrone, e da quel 
momento la città sarà invasa, per 
tre giorni, da eventi, appunta-
menti, mostre, aperture musea-
li, degustazioni e mercati. La ker-
messe propone infatti un ricco 
calendario diffuso, capace di co-
involgere trasversalmente citta-
dini e visitatori di tutte le età e dai 
più disparati interessi. 
Convegni sulla castanicoltura, 
sull’agroalimentare e sulla mon-
tagna, esposizioni, aperture 
straordinarie della Torre Civica, 
per ammirare la Fiera dall’alto, 
degustazioni, street food, ma an-
che fattorie didattiche per bambi-
ni e famiglie, approfondimenti 
sulla natura e sull’Ente di Gestio-
ne delle Aree Protette Alpi Marit-
time presso il Palaclima, l’anima-

zione musicale no-stop di Radio 
Piemonte Sound e, domenica, la 
festosa adunata degli uomini di 
mondo. 
Non mancheranno poi i momen-
ti musicali con i il concerto Radio 
88.3 - tribute band degli 883, il ve-
nerdì sera, i concerti dei Mistral 
Kizz, in collaborazione con Oc-
cit’Amo, e di Denny Bertone il sa-
bato, e i DJ set a sottofondo delle 
intere giornate. 

Oltre agli appuntamenti del pro-
gramma, il Comune di Cuneo se-
gnala inoltre che nelle giornate di 
sabato 17 e domenica 18 si svol-
geranno  due mercati straordina-
ri lungo l’asse centrale della città.  
Non mancherà inoltre lo sport, 
con la quindicesima edizione del-
la Randonnée del Marrone, ma-
nifestazione ciclistica in autono-
mia e non competitiva organiz-
zata dalla ASD Cuneo Bike, e che 

quest’anno sarà dedicata alla 
memoria di Walter Elio Bosio, 
con il primo memorial in suo no-
me.  
L’edizione 2026 si compone di 
soli due percorsi: 
- il primo lungo 200 km -VIA NE-
RA- ultima prova stagionale del 
circuito ARI; 
- il secondo di 102 Km – VIA 
VERDE- una ciclo pedalata libe-
ra a tutti i tesserati, espressamen-
te voluta in passato proprio da 
Walter Elio Bosio. 
Cuneo è pronta ad accendersi di 
gusto, tradizione, colori e diverti-
mento, per un’edizione memo-
rabile e già proiettata nel futuro. 
Il programma completo è con-
sultabile al link 
https://www.marrone.net/edi-
zione-corrente/programma/ op-
pure scaricando il pdf 
https://www.marrone.net/wp-
content/uploads/2026/10/Fiera-
DelMarrone_2026_Program-
ma_G5.pdf.

Speciale

Fiera del marroneFiera del marrone di Cuneodi Cuneo
APPUNTAMENTI DIFFUSI PER TRE GIORNI, PROGRAMMA SUL SITO DELLA FIERA 

Buon cibo, musica,  
sport e mercati: tutti  
i «gusti» del Marrone 
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Chi siamo
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 
2013, ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la possibilità di fruire di una consulenza completa, 
personalizzata ed altamente specializzata, capace di generare un importante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 

indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;

- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 

rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;

- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Sedi
Via Ettore de Sonnaz, 14, 10121, Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa di Pesio (CN)

Email: info@europeadvisorysrl.com 
Tel: 0171 734917
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Silvia Gullino 
 

Cultura ed educazio-
ne: due parole che 
dal 1982 sono il ma-

nifesto dell’UNI3, Univer-
sità Popolare e della Terza 
Età di Bra. Una doppietta 
di cui andare non fieri, di 
più. Merito di Clara Arnal-
di, Gianfranco Saglia, Enza 
Sardo, Maria Teresa Baldi, 
Silvia Rosso e Beppe Rai-
neri al timone di un’inizia-
tiva in continua crescita. 
Nata sulle orme di quanto 
accadeva già in Francia, 
l’istituzione ha iniziato ad 
operare per sviluppare il 
sapere e la conoscenza. Il 
tutto condito dalle tante 
materie affrontate che van-
no dalla filosofia ad argo-
menti più pratici come evi-
tare le truffe, imparare una 
lingua o cimentarsi nella 
pittura. 
Oggi l’UNI3 di Bra conta ol-
tre 200 soci, convinti che 
“restare sempre giovani e 
attivi si può”, come spiega 
Clara Arnaldi: «La nostra è 
un’associazione culturale 
aperta davvero a tutti, nel-
le nostre aule, abbiamo 
spogliato la cultura da ogni 
significato puramente utili-
taristico per restituirle la 
sua manifestazione più pu-
ra: un piacere condiviso e 
un’occasione di crescita 
personale». 
Aggiungendo: «Vorremmo 
essere un simbolo, un rife-
rimento per il nostro terri-
torio. Le nostre energie so-
no spese per questo, per 
cercare di offrire alla città 
e al territorio un piccolo-
grande servizio, dove la 
gente possa incontrarsi, 
confrontarsi e informarsi e 
dove si possono affrontare 
i temi del nostro tempo». 
Un dato su tutti colpisce in 
particolare: l’aumento con-
sistente dei partecipanti e 
la diffusione dell’idea in vi-
cine realtà territoriali. Ol-
tre a Bra, parliamo di San-
to Stefano Roero, Magliano 
Alfieri, Sanfrè, Guarene, 
Castagnito, Monticello 
d’Alba, Neive, Roddi, Che-
rasco, Diano d’Alba, Santa 
Vittoria d’Alba, Monforte, 

Bra, restare sempre giovani e attivi si può con UNI3, Università Popolare e della Terza Età

L’Anno Accademico Uni3
Rodello, Monchiero, Do-
gliani, Piozzo, Carrù, Chiu-
sa Pesio e Vicoforte Mon-
dovì. Per tutti i Comuni in-
teressati dal progetto si 
tratta di un’occasione per 
stare insieme e per diver-
tirsi. 
L’amministrazione comu-
nale di Bra ha dimostrato 
una grande sensibilità e at-
tenzione nei confronti di 
questa iniziativa culturale, 
offrendo una sede adegua-
tamente ampia e attrezza-
ta, dove poter soddisfare 
gusti ed esigenze di tutti 
coloro che vogliono colti-
vare la propria cultura. 
Qualche dettaglio: le lezio-
ni si svolgeranno nella sa-
la conferenze del Centro G. 
Arpino (Largo della Resi-
stenza), il mercoledì ed il 
venerdì, dalle ore 15 alle 
ore 17. L’offerta formativa 
è davvero sconfinata e per-
metterà persino di fre-
quentare numerosi labo-
ratori pomeridiani tipo 
corsi di lingue, Inglese ba-
se - English for Travelling, 
Wokshop creativo - l’arte 
dell’addobbo floreale, in-
troduzione all’utilizzo 
dell’IA, scrittura autobio-
grafica, pittura, storia, in-
formatica. Oltre ad aperi-
cene, rassegne cinemato-
grafiche e molto altro. Sa-
ranno infatti organizzate 
delle gite per visitare mo-
stre e musei o partecipare 
a sagre e fiere, per la felici-
tà degli studenti dai capel-
li bianchi, ma anche dei 
curiosi di ogni età, deside-
rosi di ampliare le proprie 
conoscenze. 
Un modo per ricordare 
che si è giovani sempre, 
anche e soprattutto nell’età 
pensionabile, perché è 
proprio in questo periodo 
che il maggior tempo libe-
ro permette di coltivare in-
teressi lasciati prima nel 
cassetto. 

La formula è collaudatissi-
ma. Da una parte ci sono i 
docenti (tutti volontari ed 
estremamente qualificati: 
professori, insegnanti o 
professionisti), che si pro-
pongono gratuitamente, 
regalando competenza, 
professionalità e passione 
per la cultura. Dall’altra ci 
sono gli anziani, che han-
no la missione di testimo-
niare i valori che contano e 
che rimangono sempre va-
lidi: la correttezza, l’one-
stà, la lealtà, la dignità e 
l’educazione, in un mon-
do dove i valori stanno 
scarseggiando. 
L’anno accademico 
2026/27 vanta un pro-
gramma di largo respiro ed 
è aperto a tutti, senza limi-
ti minimi o massimi di età 
e non è necessario il pos-
sesso di alcun titolo di stu-
dio. Certo, la cultura ha un 
prezzo e per partecipare ai 
corsi dell’UNI3 è necessa-
rio iscriversi e versare una 
quota associativa di 45 eu-
ro. Ogni iscritto è libero di 
frequentare qualsiasi le-
zione, laboratorio o altre 
attività anche secondo i 
propri interessi e attitudi-
ni. 
Il 44° anno accademico è 
stato inaugurato il 2 otto-
bre scorso presso l’Audito-
rium G. Arpino con una le-
zione-concerto della mu-
sicista, cantante e compo-
sitrice Simona Colonna, 
che ha rappresentato un 
ghiotto antipasto del ricco 
programma, disponibile in 
sede o scaricabile dal sito 
www.arcibra.it. Informa-
zioni ed iscrizioni, presso 
la sede Arci Bra Uni.tre, in 
via Audisio, 5 a Bra, oppu-
re telefonando al numero 
0172/245901 o su 
www.arcibra.it. 
 
In foto i coordinatori 
UNI3 di Bra

Tutte le lezioni da ottobre ad aprile 
 

A questo punto vi 
starete chiedendo 
quali siano gli ap-

puntamenti mese per 
mese: eccovi accontenta-
ti. 
 

Ottobre 2026 
Venerdì 9: lezione dal ti-
tolo “Ginnastica postura-
le”, a cura di Mario Carbo-
naro. 
Mercoledì 14: lezione dal 
titolo “Il sonno: opportu-
nità per rigenerarsi e pi-
lastro della longevità”, a 
cura di Manuela Roma-
gnoli. 
Venerdì 16: lezione dal ti-
tolo “Il fascino del Lou-
vre”, a cura di Silvia Brizio. 
Mercoledì 21: lezione dal titolo “I dolori articolari”, a cura di Elisabetta Giussani. 
Venerdì 23: lezione dal titolo “Francis Drake: corsaro, navigatore e politico”, a cura di Francesca Fino. 
Mercoledì 28: lezione dal titolo “Storia ambientale e antropocene: l’uomo e gli animali nella storia della na-
tura”, a cura di Elena Angeleri. 
Venerdì 30: lezione dal titolo “Appunti di viaggio”, a cura di Emanuela Crosetti. 
 

Novembre 2026 
Mercoledì 4: lezione dal titolo “Immaginario e Letteratura: Sirene”, a cura di Vittoria Abre. 
Venerdì 6: lezione dal titolo “Quando l’Alaska era dei Russi”, a cura di Piero Bosco. 
Mercoledì 11: lezione dal titolo “La questione meridionale”, a cura di Angelo Calemme. 
Venerdì 13: lezione dal titolo “I movimenti di massa dalla letteratura ai giorni nostri”, a cura di Pier Paolo Fac-
cio. 
Mercoledì 18: lezione dal titolo “Le piazze di Torino”, a cura di Carlo Avataneo. 
Venerdì 20: lezione dal titolo “I delitti e le pene”, a cura di Cristina Quaranta. 
Mercoledì 25: lezione dal titolo “Silvana Peira”, a cura di Henri Matisse. 
Venerdì 27: lezione dal titolo “Spezie e aromi”, a cura di Teresina Quaglia. 
 

Dicembre 2026 
Mercoledì 2: lezione dal titolo “Vite che non sono la tua: llaria del Carretto”, a cura di Vittoria Abre. 
Venerdì 4: lezione dal titolo “La civiltà delle Ville Venete”, a cura di Enrico Serra. 
Mercoledì 9: lezione dal titolo “Il circolo virtuoso del movimento fisico”, a cura di Gianluca Toselli. 
Venerdì 11: lezione dal titolo “Storia della filosofia”, a cura di Biagio Conterno. 
Mercoledì 16: lezione dal titolo “Storia dell’arte”, a cura di Marina Isu. 
Venerdì 18: lezione dal titolo “Le novità per Bra”, a cura di Gianni Fogliato. 
 

Gennaio 2027 
Mercoledì 13: lezione dal titolo “Immaginario e Letteratura: la fiaba”, a cura di Vittoria Abre. 
Venerdì 15: lezione dal titolo “Il balletto: esprimere, raccontare, emozionare attraverso la narrazione del cor-
po”, a cura di Cristoforo Fissore. 
Mercoledì 20: lezione dal titolo “Pazienti illustrissimi”, a cura di Luciano Bertolusso. 
Venerdì 22: lezione dal titolo “Sotto il vestito l’impero: la società inglese al tempo del Regency”, a cura di Cri-
stina Prandi. 
Mercoledì 27: lezione dal titolo “Vincere con la Strategia d’impresa. Creare un vantaggio competitivo attraver-
so scelte manageriali efficaci”, a cura di Milena Viassone. 
Venerdì 29: lezione dal titolo “Il Teatro Regio di Torino fra musica e architettura”, a cura di Paola Destefanis e 
Annamaria Chiavazza. 
 

Febbraio 2027 
Mercoledì 3: lezione dal titolo “Superstizioni. Specchi rotti e gatti neri”, a cura di Vittoria Abre. 
Venerdì 5: lezione dal titolo “Come funziona la memoria”, a cura di Tiziano Becchio e Alice Bogetti. 
Mercoledì 10: lezione dal titolo “I migliori anni (pari) della nostra vita”, a cura di Luciano Boero. 
Venerdì 12: lezione dal titolo “Antoni Gaudi: Sagrada Familia e non solo”, a cura di Silvia Brizio. 
Mercoledì 17: lezione dal titolo “La peste: Tucidide, Boccaccio e Manzoni”, a cura di Pier Paolo Faccio. 
Venerdì 19: lezione dal titolo “Energia nucleare: dalle origini alle applicazioni presenti e future”, a cura di Mas-
simo Sarotto. 
Mercoledì 24: lezione dal titolo “Un’illustre sconosciuta: Wisława Szymborska”, a cura di Daniela Paganelli. 
Venerdì 26: lezione dal titolo “L’Intelligenza Artificiale”, a cura di Gianni Bertolusso. 
 

Marzo 2027 
Mercoledì 3: lezione dal titolo “Letteratura al femminile. La voce di lei”, a cura di Vittoria Abre. 
Venerdì 5: lezione dal titolo “Elisir d’Amore di Gaetano Donizetti”, a cura di Claudio Chiavazza. 
Mercoledì 10: lezione dal titolo “Noi come te”, a cura di Norma Costantino. 
Venerdì 12: lezione dal titolo “La psicologia dei colori”, a cura di Uccio Porro. 
Mercoledì 17: lezione dal titolo “La festa di San Patrizio -St Patrick’s Day”, a cura di Silvia Gullino. 
Venerdì 19: “Tema libero”, a cura di Flavio Russo. 
Mercoledì 24: lezione dal titolo “I migranti piemontesi in Sud America”, a cura di Livio Margiaria. 
Mercoledì 31: lezione dal titolo “Viaggio d’arte a Praga”, a cura di Silvia Brizio. 
 

Aprile 2027 
Venerdì 2: lezione dal titolo “Immaginario e Letteratura: labirinti. Il gioco dell’oca”, a cura di Vittoria Abre. 
Mercoledì 7: lezione dal titolo “La fisica medica e l’impiego sanitario delle radiazioni ionizzanti in sicurezza”, 
a cura di Osvaldo Rampado. 
Venerdì 9: lezione dal titolo “Sulle tracce dei templari nella Provincia di Cuneo”, a cura di Lino Ferrero. 
Mercoledì 14: lezione dal titolo “Geni da legare”, a cura di Enrico Pessina. 
Venerdì 16: lezione dal titolo “Lo zoo delle particelle: un viaggio alla scoperta dell’infinitamente piccolo”, a cu-
ra di Sara Milanesio. 
Mercoledì 21: lezione dal titolo “Non è sempre una questione di mezzo: il fascino (e gli inganni) delle medie 
in matematica”, a cura di Valter Manzone. 
Venerdì 23: lezione dal titolo “La Resistenza nella Provincia di Cuneo”, a cura di Paolo Alberti. 
Mercoledì 28: lezione dal titolo “Musica e poesia”, a cura di Giuliano Rigo e Davide Sandalo. 
A leggere tutti questi temi ci viene voglia di tornare a scuola! 

Silvia Gullino

Ad Alba si parla di pace 
  

«Il Creatore ci ha dotato di un’intelligenza e volontà per risolvere i conflitti da esse-
ri umani e non da bestie magari dotate di armi iper-tecnologiche» (Leone XIV). La 
cura della pace sarà il tema del Convegno in calendario lunedì 12 ottobre alle ore 

18 nel Seminario di Alba. Il programma inizia alle 18:30 con i saluti di monsignor Marco 
Brunetti, vescovo di Alba e di Alberto Gatto, sindaco di Alba. Introduzione di Angelo Ve-
ro, dell’Ufficio per la Pastorale Sociale e del Lavoro della Diocesi di Alba. Si parlerà di “Edu-
care alla Pace”, presentazione del documento CEI con Simone Morandini, vicepresiden-
te Istituto Studi Ecumenici S. Bernardino di Venezia e poi “Le sfide alla Pace nel Mediter-
raneo” con Germana Tappero Merlo Senior Analyst di politica internazionale e sicurez-
za. Ore 20:15 Buffet con prenotazione entro il 5 ottobre contattando la diocesi di Alba. Ore 
21 Tavola Rotonda dal titolo “Spade o aratri” (Is. 2,4): quale modello di economia stiamo 
costruendo? Insieme ai relatori intervengono: Stefano Pontecorvo ex Ambasciatore; Gio-
vanni Alioti esperto di politiche del lavoro; Carlo Cefaloni giornalista di «Città Nuova» e co-
ordinatore di «Economia Disarmata». Modera Alessandro Svaluto Ferro, direttore PSL Ar-
cidiocesi di Torino. Conclusioni di monsignor Gianni Manzone dell’Ufficio per la Pasto-
rale Sociale e del Lavoro della Diocesi di Alba. Evento con l’adesione di Azione Cattolica. 

S.G.

In foto Silvia Gullino che 
sarà docente il 17 marzo 
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Prossima a festeggiare le venti 
edizioni, l’idea progettuale dei 
«giornalisti» legata alla Sezione 

«Angiolina Costantino» dell’Unione 
Nazionale Veterani dello Sport da 
tempo pienamente condivisa con 
AIDO Gruppo Intercomunale di Bra, 
Langhe e Roero ha nuovamente dato 
nel pieno centro del bersaglio. 
Ecco allora che nella struttura messa 
a disposizione dell’Amministrazione 
Comunale di Bra si è dato concretez-
za alla cerimonia finale di premiazio-
ne con la partecipazione delle realtà 
scolastiche che ad inizio dell’anno 
scolastico 2025/26 hanno raccolto la 
proposta didattico culturale indiriz-
zata agli studenti della primaria clas-
si IV. 
Nutrita la presenza delle autorità che 
hanno onorato e dato valenza 
all’evento significando un ruolo so-
ciale espresso nel tempo dai due 
team dirigenti che in un contesto di 
mero volontariato hanno dimostrato 

capacità e professionalità espressa 
con impegno e determinazione. 
Tanti gli apprezzamenti espressi dal 
Sindaco di Bra Fogliato, dall’Assesso-
re allo Sport Matera, dal Dirigente 
Scolastico Regionale dell’Ambito Ter-
ritoriale di Cuneo Pelassa, dalla Coor-
dinatrice Referente dell’Ufficio Edu-
cazione Fisica e Sportiva di Cuneo 
Giubergia e dal Fiduciario CONI Pie-
monte per la zona Alba/Bra Barbero. 
Presenti anche i Consiglieri Comu-
nali di Bra Panero e Sanino. 
«Siamo davvero soddisfatti delle tan-
te dimostrazioni di vicinanza ed ap-
prezzamento che il ricco parterre de 
roi ha voluto esprimere nei nostri 
confronti» dice il Presidente UNVS 
Giuseppe Gandino che aggiunge -

»Operare nel contesto scolastico non 
è sempre semplice, ma indubbia-
mente i tanti elaborati dei «mini gior-
nalisti» che si son espressi su temati-
che sociali legate allo sport ed al vo-
lontariato è qualcosa di straordinario 
che appaga e premia il lavoro profu-
so per il buon esito della storica ini-
ziativa associativa». 
Due i riconoscimenti assegnati 
all’Istituto Comprensivo Giovanni Ar-
pino di Sommariva Bosco plesso di 
Sanfrè per i lavori individuali di Mar-
ta Lingua (classe IV A) ed Andrea 
Messina (IV B); Anche all’Istituto 
Comprensivo «Sebastiano Taricco» 
plesso di Roreto di Cherasco due i 
premi consegnati a Riccardo Bagna-
sco (classe IV A) e Giorgia Rossotti 

(classe IV B).      
Al Convitto della Provvidenza Inter-
national School è Andrea Ciancia il 
giornalista più bravo, mentre all’Isti-
tuto Comprensivo «Ilaria Alpi/Gino 
Strada plesso Don Milani due i lavo-
ri individuali messi in evidenza di Cri-
stel Zadeja (classe IV A) e Kanvar 
Singh (classe IV B) e due i lavori di 
gruppo (IV A e B); Al plesso di Ban-
dito sono i lavori di gruppo della 
quarta A  e B a ricevere un simpatico 
ed utile presente; Anche per la classe 
IV del plesso di Pollenzo l’evidenza 
per il lavoro di squadra. 
«La sinergia ed il gioco di squadra 
messo in campo con l’UNVS, indub-
biamente è utile per non dire neces-
sario per ottenere i risultati attesi» - 

aggiunge Sergio Provera storico diri-
gente di AIDO Gruppo Intercomuna-
le di Bra, Langhe e Roero - «poter go-
dere di collaborazioni, sostegni e 
partnerariati importanti come la Fon-
dazione CRC, la Stampa, il MIM ed il 
CSV di Cuneo e dell’Amministrazione 
Comunale unitamente a diversi diri-
genti scolastici ed insegnanti produ-
ce benefici non indifferenti portando 
i ragazzi che stanno frequentando il 
primo periodo d’istruzione nella 
scuola primaria a riflessioni impor-
tanti sulla cultura del dono».  
Un particolare ringraziamento 
dev’esser rivolto anche alle insegnan-
ti Gramaglia ed Agnelli che unita-
mente al giornalista Arduino ancora 
una volta hanno passato uno ad uno 
ogni elaborato mettendo in risalto 
pensieri ed opinioni espresse dai «mi-
ni redattori» che si ritroveranno an-
che sull’anno scolastico 2025/26 a di-
lettarsi nell’arte non sempre facile di 
giornalista.

Successo del progetto «Lo sport come lo vedo io...gioco a fare il giornalista» 

Lo sport visto dagli studentiLo sport visto dagli studenti

Bra: la Sala Congressi «Giovanni Arpino» sold out! 
Il duo UNVS & AIDO in sinergia per il sociale
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Nell’ambito della 
mostra «Egitto. 
Sulle tracce degli 

dèi», visitabile fino al 6 
gennaio a Palazzo Mathis 
a Bra, nei prossimi giorni 
si svolgerà in città un in-
teressante incontro cultu-
rale. 
Giovedì 15 ottobre alle ore 
20.45, l’Albergo Cantine 
Ascheri (in Via Piumati 25 
a Bra) ospiterà la confe-
renza dal titolo «Deir el-
Medina. Vita quotidiana 
nel villaggio degli artigia-
ni». Relatore della serata 
sarà Alessandro Girardi, 
curatore della mostra 
braidese, nonché curato-
re del Dipartimento Ri-
cerca e Curatela – Mostre 
itineranti del Museo Egi-
zio. 
L’incontro prenderà 
spunto da alcuni dei re-
perti esposti per appro-
fondire il loro contesto ar-
cheologico originario: il 
sito di Deir el-Medina. In 
epoca faraonica, questo 
luogo ospitava un villag-
gio abitato dagli artigiani 
incaricati della realizza-
zione e della decorazione 
delle tombe regali nella 
Valle dei Re e nella Valle 
delle Regine. Attraverso le 
testimonianze conserva-
te nella collezione del 
Museo Egizio e ripercor-
rendo le esplorazioni con-

dotte dalla Missione Ar-
cheologica Italiana all’ini-
zio del Novecento, sarà 
possibile ricostruire alcu-

ni affascinanti aspetti del-
la vita quotidiana degli 
abitanti di Deir el-Medi-
na. 

L’evento è promosso dalla 
Città di Bra in collabora-
zione con il Museo Egizio. 
Ingresso gratuito, con pre-
notazione consigliata 
scrivendo a promozio-
ne@comune.bra.cn.it. 
La mostra “Egitto. Sulle 
tracce degli dèi” è visita-
bile al piano nobile di Pa-
lazzo Mathis (piazza Ca-
duti per la Libertà 20, Bra) 
fino al 6 gennaio 2027, dal 
venerdì alla domenica, 
dalle ore 10 alle 18 (ulti-
mo ingresso 17.30). I bi-
glietti per visitare l’espo-
sizione - un viaggio affa-
scinante attraverso amu-
leti, steli votive e reperti 
provenienti dai magazzi-
ni del Museo Egizio, mol-
ti dei quali esposti per la 
prima volta al pubblico - 
sono acquistabili nella bi-
glietteria a Palazzo Mathis 
e on line, su Ticket.it, link 
diretto: https://www.tic-
k e t . i t / m o s t r e / e v e n -
to/egitto-sulle-tracce-de-
gli-dei.aspx). Sono previ-
ste aperture straordinarie 
l’8 dicembre, il 26 dicem-
bre e il 6 gennaio. Per in-
formazioni e prenotazioni 
scolastiche è possibile 
contattare l’Ufficio Cultu-
ra e Turismo della Città di 
Bra al numero 
0172.430.185 o alla email: 
p r o m o z i o n e @ c o m u -
ne.bra.cn.it. (em)

Probabilmente avrete 
già sentito parlare 
dei popolari semi di 

chia. Quei piccoli puntini 
neri che, lasciati ad am-
morbidire in acqua, gene-
rano una specie di gelati-
na alla quale influencer e 
tiktoker attribuiscono 
proprietà quasi miracolo-
se contro l’irregolarità in-
testinale, il gonfiore addo-
minale e tutto ciò che im-
pedisce di avere la pancia 
piatta e una linea invidia-
bile. Ma è davvero così, o 
si tratta della solita esage-
razione e di una moda 
che, in casi limite, può ad-
dirittura creare danni al-
la salute? Scopriamo allo-
ra le reali proprietà di 
questi semi così piccoli e 
così potenti. 
Semi di chia: che cosa 
sono 
Considerati da molti co-
me un vero superfood, i 
semi di chia provengono 
dalla Salvia hispanica, 
una pianta erbacea an-
nuale appartenente alla 
stessa famiglia della men-
ta. I semi trovano impie-
go in cucina da molti se-
coli, tanto da esser stati 
un alimento fondamenta-
le paragonabile per im-
portanza al mais, per le 
popolazioni precolombia-
ne, tra cui gli Aztechi. Una 
volta maturi, i frutti della 
pianta rilasciano piccolis-
simi semi, lunghi circa 2 

mm, lisci e lucenti di co-
lore marrone, grigio, bian-
co o nero, con macchie e 
striature simili a crepe. 
Questi piccoli semi han-
no la caratteristica di as-
sorbire l’acqua, ragione 
per cui sono definiti “igro-
scopici”: quando vengo-
no immersi, assorbono fi-
no a 12 volte il loro peso 
in liquidi e sviluppano 

una patina gelatinosa. I 
nativi dell’America setten-
trionale e centrale li uti-
lizzavano crudi o essicca-
ti, oppure come adden-
sante e per produrre sal-
se. 
I valori nutrizionali del-
la chia 
Secondo l’USDA (United 
States Department of 
Agricolture), una porzio-

ne di 28 g di semi di chia 
contiene 9 g di lipidi, 5 mg 
di sodio, 11 g di fibra ali-
mentare, 4 g di proteine, 
fino al 18% della porzione 
raccomandata di calcio, il 
27% di quella di fosforo e 
addirittura il 30% del 
manganese. L’apporto 
energetico è pari a circa 
135 calorie. I semi di chia 
sono fonti di numerosi 

antiossidanti, fra cui l’aci-
do ferulico, l’acido caffei-
co e la quercetina. I valo-
ri si riferiscono ai semi di 
chia essiccati, perché 
quelli freschi non sono re-
peribili sul mercato euro-
peo. 
I benefici della chia 
In una certa misura, dun-
que, le affermazioni entu-
siastiche che si leggono 
sui social sono veritiere: 
in particolare, grazie all’al-
to contenuto di fibre, i se-
mi di chia sono particolar-
mente utili per chi soffre 
di intestino pigro. Sono 
inoltre un’ottima fonte di 
macro e micronutrienti e, 
in particolare, di fibre le 
quali promuovono il buon 
funzionamento e la salute 
dell’apparato digerente. Il 
loro buon apporto di 
Omega 3 e Omega 6 aiuta 
a controllare i processi in-
fiammatori, favorisce un 
buon sviluppo del sistema 
nervoso e riduce il rischio 
di disturbi cardiovascola-
ri. I micronutrienti di cui 
sono ricchi contribuisco-
no al benessere del meta-
bolismo, proteggono la 
salute di ossa e denti, han-
no azione antiossidante e 
aiutano lo sviluppo cor-
retto del sistema nervoso 
durante la gestazione. 
Inoltre, hanno un basso 
indice glicemico. Nono-
stante tutto questo, gli stu-
di scientifici in proposito 

sono ancora incompleti e 
inconcludenti. A oggi, 
l’unica proprietà real-
mente riconosciuta ai se-
mi di chia è a favore della 
buona digestione e del 
transito intestinale. 
Come assumere i semi di 
chia 
I semi di chia possono es-
sere utilizzati in molti 
modi: possono essere as-
sunti secchi, aggiungen-
done un cucchiaino a yo-
gurt, insalate, frullati o ce-
reali per la colazione, op-
pure possono essere am-
morbiditi in acqua per un 
quarto d’ora, per creare 
un gel da aggiungere a be-
vande, pudding o usato 
come sostituto delle uova 
in alcune ricette. Possono 
anche essere aggiunti ad 
impasti per pane, torte sa-
late o dolci. Anche se si 
assumono semi secchi, 
l’espansione a cui si assi-
ste quando li immergia-
mo in acqua si verifiche-
rà nell’intestino: per que-
sto è bene non eccedere 
con le quantità di semi 
secchi, almeno le prime 
volte: meglio verificare il 
loro effetto a livello indi-
viduale per evitare distur-
bi. Il disagio può anche 
dipendere da quante fibre 
siamo abituati ad assume-
re di solito. 
L’acqua dei semi di chia 
Uno dei modi di assume-
re semi di chia più getto-

nati e più sbandierati da-
gli influencer sui social 
media è bere il liquido ge-
latinoso che si ottiene do-
po aver lasciato un cuc-
chiaio di semi in ammol-
lo per 10-15 minuti in un 
bicchiere d’acqua da 250 
ml, anche con l’aggiunta 
di un po’ di succo di limo-
ne. Questa bevanda, chia-
mata anche Internal 
shower drink, o “doccia 
interna”, bevuta al matti-
no a stomaco vuoto 
avrebbe il merito di favo-
rire il dimagrimento. Gli 
esperti spiegano però che 
la perdita di peso è proba-
bilmente legata alla sem-
plice assunzione di liqui-
di e al già riconosciuto ef-
fetto lassativo dei semi, 
più che a un effettivo di-
magrimento. Infatti, assu-
mere l’acqua di semi di 
chia durante una dieta di-
magrante potrebbe esse-
re utile, perché può con-
tribuire ad aumentare il 
senso di sazietà, facendo-
ci assumere meno cibo. 
Insomma, non resta che 
provare, senza aspettarsi 
miracoli e senza eccede-
re nelle quantità. In caso 
di dubbi o di problemi 
pregressi di salute, vale 
comunque la regola di 
consultare il medico o il 
nutrizionista. 

Silvia Gullino 
  
In foto i semi di chia

Sono considerati “miracolosi” per la linea e la salute: scopriamo le loro reali proprietà 

Semi di chia: impazzano sui social 
media, ma fanno davvero bene?

Il 15 ottobre alle Cantine Ascheri appuntamento con Alessandro Girardi, curatore della mostra «Egitto. Sulle tracce degli dèi» 

Bra: un incontro per scoprire la vita 
e i segreti degli artigiani dell’Egitto antico”

In frazione Cinzano sbarca 
il Mercatino di Forte dei Marmi 
 
 
 Il “Mercatino di Forte dei Marmi” sbarca a Santa Vittoria d’Alba. L’evento-mer-
cato itinerante nato in Versilia e che porta nelle piazze italiane le eccellenze 
dell’artigianato e del commercio toscano si terrà sabato 17 ottobre in frazio-
ne Cinzano (piazza Europa e via Tanaro). 
Dalle ore 8 alle ore 19 sarà possibile gironzolare tra banchi di pelletteria e cal-
zature di alta manifattura, capi in cashmere, stoffe e biancheria per la casa per 
una giornata di shopping in un’atmosfera simpatica e rilassante.  

S.G

SANTA VITTORIA D’ALBA
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Nuovo singolo per Max Pezzali: è finalmente 
disponibile in radio e in digitale (per Atlantic 
Records Italy / Warner Music Italy) Le_ali, 

uno dei due brani inediti contenuti all’interno di 
“Max Forever Vol.2 - L’album”, in arrivo il 30 ottobre 
nei formati doppio vinile colorato e autografato in 
edizione limitata, doppio vinile nero standard e CD. 
Incluso in “Nord Sud Ovest Est - La leggendaria sto-
ria degli 883”, la seconda stagione della serie Sky Ori-
ginal, firmata da Sydney Sibilia e in palinsesto il 9 
ottobre su Sky e NOW, Le_ali racconta il passaggio 
dall’adolescenza all’età adulta attraverso il ricordo di 
anni fatti di sogni, insicurezze e voglia di trovare il 
proprio posto nel mondo. Al centro, una generazio-
ne di ragazzi che, con pochi mezzi e sogni enormi, 
prova a trasformare una passione in qualcosa di rea-
le, tra amicizia, musica e “castelli in aria”. A guidar-
li è la perseveranza, la capacità di continuare a cre-
dere nei propri sogni anche quando sembrano im-
possibili: quelle “ali nel cuore” diventano così il sim-
bolo di chi sceglie di volare nonostante tutto. Con 
uno sguardo nostalgico sul tempo che passa, Le_ali 
accorcia la distanza tra ieri e oggi, ritrovando nelle 
nuove generazioni la stessa urgenza di raccontarsi, 
di trovare una voce e immaginare il proprio futuro. 
Il nuovo progetto discografico prelude ad un ritor-
no sul palco di Max Pezzali: a dicembre sarà nei pa-
lasport con il tour “Max Forever - Stessa storia stes-
so posto stesso bar”, un nuovo spettacolo pensato 
per riportare negli spazi indoor le canzoni della sua 
carriera, ormai entrate nella storia della musica ita-
liana. Il tour prenderà il via il 15 dicembre 2026 da 
Pesaro e proseguirà con lunghe permanenze all’Uni-
pol Dome di Milano e al Palazzo dello Sport di Ro-
ma. Infine tappe all’Unipol Arena di Bologna, al 
Mandela Forum di Firenze e all’Inalpi Arena di To-
rino. Anche nei concerti, la ripresa dei vecchi succes-
si non mancherà di far scattare l’effetto-nostalgia, 
ma lo spirito è quello della festa, non del ricordo 
malinconico dei bei tempi andati. 

Silvia Gullino 
  
Vignetta di Pierobello

In estate o in autunno il crimine non 
conosce tregua e questo è un bene per 
il genere letterario più amato dai let-

tori. Capita anche a me. Quindi se state 
cercando un romanzo giallo avvincente, 
“Fuoco al fuoco” di Candice Fox (Mar-
cos y Marcos) fa senza dubbio al caso vo-
stro. 
Ma veniamo alla trama. Lynette Lamb fi-
nalmente sta per arruolarsi nel corpo di 
polizia, e nella baldoria dei festeggia-
menti finisce a letto con un hacker. Li-
cenziata il primo giorno di lavoro. 
Il detective Charlie Hoskins era infiltra-
to da 5 anni in una banda di motociclisti 
criminali. Rischiava la vita ogni giorno 
per raccogliere prove contro di loro, fin-
ché un hacker intraprendente non gli fa 
saltare la copertura. Sopravvissuto per 
miracolo. 
Surge è tutto cuore, muscoli e istinto; do-
ti non trascurabili per un poliziotto, se ti 
ricordi di rispettare le regole. Quando 
salva la vita di un ragazzo facendo di te-
sta sua, è il primo a stupirsi che gli strap-
pino il distintivo. 
Su questo terzetto di coraggiosi irrego-
lari ricade una missione segreta: ritrova-

re una bambina scomparsa 2 anni prima 
sulla spiaggia di Santa Monica. I genito-
ri sono convinti che sia ancora viva. Per 
costringere la polizia a riaprire le inda-
gini, bruciano una dopo l’altra le prove 
custodite nel Laboratorio biologico fo-
rense di Los Angeles, tenendo 3 ostaggi 
sotto tiro. 
Polizia e FBI non possono cedere aperta-
mente al ricatto. Ma Lynette Lamb non 
vede l’ora di dimostrare quanto vale, 
Charlie non tollera che vadano in fumo le 
prove raccolte con il sangue contro i 
Death Machines e Surge adora le missio-
ni impossibili. 
Hanno 24 ore di tempo per ritrovare la 
piccola Tilly, riccioli neri, sorriso da bim-
ba di cinque anni allegra e canterina. An-
negata, come hanno concluso le indagi-
ni? Viva, viva e prigioniera chissà dove, 
chissà con chi? 
“Fuoco al fuoco” è un romanzo denso di 
adrenalina, ricco di spunti molti interes-
santi, e assolutamente godibile per quan-
to riguarda lo stile e l’originalità dell’in-
treccio narrativo, elemento non partico-
larmente facile da trovare, di questi tem-
pi.

Il Lessico Finanziario (Aragno 2019) del 
banchiere internazionale Beppe Ghisol-
fi è arrivato alla 2ª e ultima parte del ca-

pitolo “Recessione”, a cura di Gianfranco Tor-
riero (Vice Direttore 
Generale dell’ABI). 
Le recessioni sono ti-
piche delle moderne 
economie di merca-
to che alternano fasi 
di espansione eco-
nomica (crescita) a 
fasi di contrazione 
(recessioni). In situa-
zioni rare, tali alter-
nanze si perdono e le 
recessioni durano 
per molto tempo tra-
sformandosi in de-
pressioni (come ne-
gli anni ‘30). Negli 
Stati Uniti, il National 
Bureau of Economic 
Research è l’organo 
incaricato di definire i cicli economici. La 
metodologia più semplice utilizzata defini-
sce l’economia in recessione quando il PIL, 
misurato in termini reali (cioè non conside-
rando l’effetto della dinamica dei prezzi), di-
minuisce per almeno 2 trimestri consecuti-
vi. Per definire la recessione il NBER utiliz-
za anche tecniche più sofisticate che consi-
derano altri fattori come la disoccupazione, 

la produzione industriale e l’andamento del-
le vendite al dettaglio. In Europa non esiste 
un organismo equivalente e quindi si utiliz-
za spesso la metodologia più semplice per 

definire i periodi di 
recessione. In Italia, 
nelle principali re-
cessioni più recenti, 
il PIL si è contratto 
del 3,1% tra la fine 
del 1974 e l’inizio del 
1975 a seguito del 
primo shock petroli-
fero; dell’1,5% dal se-
condo trimestre del 
1992 al terzo del 
1993 per gli effetti 
negativi causati 
dall’uscita della lira 
dal sistema moneta-
rio europeo (SME). 
Particolarmente pro-
blematiche sono le 
recessioni a forma di 

“w”, definite anche double dip, che si carat-
terizzano per 2 contrazioni dell’attività eco-
nomica che si susseguono a breve distanza 
di tempo intervallate da una corta ripresa. 
Solitamente, durante i periodi di recessione 
la BCE abbassa i tassi d’interesse per stimo-
lare investimenti e consumi in modo tale da 
far ripartire la crescita dell’attività economi-
ca e, con essa, la dinamica dei prezzi.

Se amate il cinema non potete perdervi il Ci-
neclub in programma al Multisala Impero di 
Bra. Ogni mercoledì tutti comodi per un pro-

getto arrivato alla sua decima edizione di succes-
so. La rassegna propone un cartellone ricco di 
film, selezionati dalle 
più importanti kermes-
se cinematografiche 
nazionali ed internazio-
nali. Ad un prezzo su-
per accessibile: 45 euro 
con tessera cineclub 
(valida per 10 film); sin-
golo film 6,50 euro (sen-
za tessera). Spiega la ti-
tolare Stefania Burlan-
do: «La nostra proposta 
prevede la proiezione di 
film bellissimi, che rac-
contano nuove culture, 
con sguardi e narrazio-
ni inedite. Molti titoli 
destinati a tutti coloro 
che amano in un film la 
possibilità di imparare, 
conoscere ed approfon-
dire o anche solo emo-
zionarsi». Con questa 
iniziativa i cinema brai-
desi si confermano im-
portante motore dell’at-
tività culturale, susci-
tando un vasto interes-
se trasversale e di ap-
profondimento delle tematiche più varie. La ras-
segna è iniziata il 7 ottobre con Sheep in the box, 
diretto, sceneggiato e montato da Hirokazu 
Kore’eda. In concorso a Cannes 2026, parte da 

una premessa fantascientifica: un robot bambi-
no per alleviare il lutto di una famiglia. Da non 

perdere i prossimi appun-
tamenti: Sirat (14 ottobre, 
ore 18.30 e 20.45); Calle 
Malaga (21 ottobre, ore 
18.30 e 20.45); Yellow let-
ters (28 ottobre, ore 
20.45); Tutta vita (4 no-
vembre, ore 20.45); Il filo 
del ricatto (11 novembre, 
ore 20.45); La salita (18 
novembre, ore 18.30 e 
20.45); L’isola dei ricordi 
(25 novembre, ore 18.30 e 
20.45); L’infiltrata (2 di-
cembre, ore 18.30 e 
20.45). L’ultimo titolo è Al-
lora balliamo (9 dicem-
bre, ore 18.30 e 20.45), un 
grazioso musical giocato 
tra memoria e quotidia-
nità. Il primo lungome-
traggio di Amélie Bonnin 
trova un punto di conver-
genza tra l’evasione del 
musical e la tangibilità del 
contesto sociale. Se vole-
te coniugare cinema, sco-
perta e riflessione, Cine-
club è la risposta definiti-

va. Informazioni al numero 0172/412317 (Cinema 
multisala Impero di Bra via Vittorio Emanuele II, 
211) oppure sul sito www.cinemaimpero-
bra.com. E ora, silenzio in sala, grazie.

Cineclub Primo Piano 
di Silvia Gullino

Viaggio nel mondo finanziario 
A cura di Silvia Gullino, in collaborazione con l’Avv. Alberto 

Rizzo e con gli approfondimenti del Prof. Beppe Ghisolfi

Ricette sfiziose 
di Silvia Gullino

Il piacere di leggere 
di Silvia Gullino

RUBRICHE
ANDIAMO AL CINEMA IL COLORE DEI SOLDI

Rossi, gialli, verdi, persino neri o bianchi: i peperoncini portano in ta-
vola colore, sapore e salute. La sua versatilità lo rende un ingredien-
te prezioso, capace di trasformare un piatto semplice in una specia-

lità dal gusto intenso e unico. Il peperoncino era già conosciuto e utilizza-
to dagli Aztechi e dai Maya, che lo impiegavano sia in cucina sia come me-
dicinale. Con la scoperta dell’America, il frutto della pianta Capsicum ar-
rivò anche in Europa, diffondendosi in tutta l’area mediterranea. Ciò che 
lo rende “piccante” è la capsaicina contenuta nei semi. In realtà, la pic-
cantezza non è un sapore. Non la percepiamo con il senso del gusto, ma 
con i recettori termici della pelle, chiamati nocicettori. La capsaicina non 
è solo responsabile della sensazione pungente, ma anche dei benefici per 
la salute. Il peperoncino può stimolare la secrezione gastrica e migliorare 
la digestione. Grazie alle proprietà antibatteriche, contribuisce a mante-
nere in equilibrio la flora intestinale. Inoltre, la capsaicina ha effetti posi-
tivi sul sistema cardiovascolare. Aiuta a ridurre il colesterolo “cattivo” (LDL), 
migliorando così la circolazione sanguigna. Secondo alcuni studi il pepe-
roncino contribuisce a ridurre malattie cardiache e ictus. Spiccano anche 
l’azione antinfiammatoria e antidolorifica, sfruttata in farmaceutica per la 

produzione di creme e cerotti ad 
effetto lenitivo. Sempre grazie alla 
capsaicina, che riduce la percezio-
ne del dolore, agendo sulle termi-
nazioni nervose. Il peperoncino, 
ricco naturalmente di vitamina C, 
betacarotene e antiossidanti, è pu-
re alleato del sistema immunitario. 
Non solo, la capsaicina contenuta 
nel peperoncino ha un effetto ter-
mogenico, ovvero accelera il metabolismo, favorendo la combustione dei 
grassi. Perciò è spesso consigliato nelle diete dimagranti. Ultimo, ma non 
ultimo, è la capacità di stimolare la produzione di endorfine, sostanze chi-
miche legate alla sensazione di piacere e benessere. Nonostante i benefi-
ci del peperoncino occorre consumarlo con moderazione. L’eccesso può 
infatti irritare le mucose gastriche e intestinali, causando bruciori o distur-
bi a chi soffre di gastrite, ulcera o reflusso. È quindi importante adattarne 
l’uso alle proprie condizioni di salute e alla propria tolleranza personale.

DISCORING - Rubrica musicale

Le_ali
BENEFICI DEL PEPERONCINO

«FUOCO AL FUOCO» DI CANDICE FOX
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L’ANGOLO DELLA POESIA

Una donna 
 
Il tuo sorriso non sa parlare, o donna 
che vivi tra i frammenti esausti del cuore. 
La tua anima macera 
la ferocia di troppe guerre 
e precipita dal tuo stupito candore 
ove pur sconti una brutalità senza nome. 
Ma sorridi al tuo bimbo con la luce sofferente 
agli occhi, al tuo uomo che ha il tempo 
di un bacio perché la parola già urge altrove 
dove si scardina l’urgenza del pensiero. 
Fremi quando l’offesa strazia 
il velo del tuo cielo custodito 
come l’abito bianco del tuo sogno. 
E sei la donna che sa ogni ferita 
che giunge oltre l’asperità di un confine, 
mentre cedi alla Storia batticuore 
dei tuoi anni. Ma sei un miracolo 
perché la tua gioventù rimane sempre: 
ha troppe cose da insegnarci 
che la vita consuma nell’aridità 
che ci divora, che non tiene conto 
dei tuoi sussulti se ti calpesta 
la brama che sconvolge il tuo sguardo. 
Da Herat a Kiev rammendi gli strappi 
in un atto negato alle tue carezze. 
No, non devi perdonare chi fa di te una piaga. 
Gli assassini del Circeo sono gli stupratori 
celati nel soffio mediatico delle metropoli, 
sono gli stessi che hanno calpestato il verde 
della terra. Ma tu sei figlia 
di colei che entrò a Betlemme, di chi sa 
le voci che hanno circondato il Cosmo. 
Non devi perdonare perché sei il perdono. 
Sei la soglia della vita e il tuo sorriso che, 
crescendo un vagito, lo fa udire alla speranza. 

  
1/3/2022 
  

Poesia di Bernardo Negro 
Opera di Cristiano Scano 

Dall’ombrellone all’ombrello… ben-
venuto ottobre! Decimo mese 
dell’anno per il calendario grego-

riano, ottobre prende il nome dal nume-
ro 8, poiché nell’antica Roma, prima che 
Giulio Cesare promulgasse il calendario 
giuliano, spostando l’inizio dell’anno al 
1° gennaio, quello era l’ottavo mese. 
Conta 31 giorni e nell’ultima domenica si 
porta indietro di un’ora l’orologio, ren-
dendo di fatto ottobre, il mese più lungo 
dell’anno. I segni zodiacali di questo pe-
riodo sono la Bilancia (23 settembre - 22 
ottobre) e lo Scorpione (23 ottobre - 22 
novembre). 
Fino al 1976 la scuola iniziava per tutti, 
senza differenze tra le regioni italiane, il 1° 
ottobre e gli studenti venivano chiamati 
“remigini” come il Santo celebrato pro-
prio in quella data, San Remigio. 
Ottobre, mese pienamente autunnale, se-
gna la fine di un ciclo importante per 
piante e animali e l’inizio del riposo in-
vernale. I colori dominanti sono il rosso e 
il giallo, segno che il lavoro di sintesi di 
ogni tipo di pianta è terminato. 
Ottobre è inoltre legato al ciclo annuale 
della vite, che si conclude con la vendem-
mia e la lavorazione dell’uva, a quello del 
grano e in generale ai campi che vengo-
no arati per la semina. Inoltre, ci regala 
moltissimi frutti, oltre all’uva troviamo 
castagne, noci, nocciole, mele, pere. 
Nell’orto le magnifiche zucche e insala-
te, cicorie, spinaci, cavolfiori e broccoli, 
carote, fagioli e nei boschi prelibati fun-
ghi. 
Ottobre è la festa dell’equilibrio e tempo 
di bilanci: possiamo veramente passare 
in rassegna i frutti che abbiamo raccolto 
e prepararci alla pausa di riflessione e in-
teriorizzazione dell’inverno, portando 

con noi il seme della rinascita. 
Da sempre si celebrano in ottobre queste 
fasi simboliche della vita: gli antichi Ro-
mani festeggiavano il giorno 13, offrendo 
ghirlande di fiori, vino e olio a Fontus, dio 
delle fonti e dei pozzi, figlio di Giano e 
della ninfa Giuturna. 
Anche il tempo della vendemmia è sem-
pre stato accompagnato da numerosi ri-

La Storia siamo noi - di Silvia Gullino 

Dall’ombrellone all’ombrello… Dall’ombrellone all’ombrello… 
benvenuto ottobre!benvenuto ottobre!

Pino Berrino 
 

Poveri petrolieri! Devono rinunciare 
ad una parte di guadagno per favo-
rire gli automobilisti. Ma per favore! 

Sono ricchissimi! Avrebbero dovuto farlo 
prima. Dovrebbero farlo sempre. Scusate 
la mia incazzatura, ma questi tipi li ho co-
nosciuti bene. Jekyll mi esorta a tacere. Io 
gli rispondo: «Abbiamo respirato piom-
bo già nel grembo materno, correva l’an-
no 1952, possiamo quindi dire la nostra 
Jekyll, tranquillo». Eh già. Eravamo bam-
bini negli anni ‘50. Guardavamo papà Gia-
chin e mamma Dina lavorare dall’alba fi-
no a notte per poche lire. Si pranzava e si 
cenava sull’impianto. Una vigilia di Nata-
le papà decise di 
chiudere alle 21.30. 
La società lo venne 
a sapere, fu redar-
guito perché: «Un 
buon benzinaio 
non abbandona i 
clienti neanche la 
vigilia di Natale». 
Poi toccò a noi, ve-
ro Jekyll? Avevamo 
orari più umani. 
Era cambiata an-
che la politica del-
le società. Si passò 
dal regime milita-
resco, alle sviolina-
te delle Conven-
tion. Lì, dopo la-
vaggi di cervello 
trasversali camuffati da spettacolini ‒ con 
l’invito del vip di turno ‒ ci caricavano ob-
bligatoriamente di lubrificante. A noi, lo 
vendevano ad un prezzo superiore di 
quello che il cliente poteva acquistare nei 
supermercati. Insomma, ci facevano lo-
ro stessi concorrenza, con la pretesa, pe-
rò, che noi vendessimo tante lattine del 
suddetto prodotto, esclusivamente acqui-
stato da loro, pena il licenziamento. Ci 
prendevamo rischi da imprenditori e rica-
vi da terzo mondo. Sono ormai passati 
tanti anni, da quando eravamo cibo per 
le società petrolifere. Merce altamente 
commestibile anche per lo Stato. Funge-

vamo da suoi esattori a titolo puramente 
gratuito, con la spada di Damocle di pos-
sibili errori sul registro Utif, che ci sareb-
bero costati fior di quattrini. Le cosiddet-
te accise erano comunque denaro che il 
benzinaio doveva anticipare prima della 
vendita. Gli interessi passivi, in banca, si 
pagavano su cifre milionarie. Jekyll ades-
so mi suggerisce che ai nostri amici non 
suonerà sincera la sortita degli interessi 
passivi in banca, perché, chiunque tran-
sitasse nei pressi del nostro distributore 
di benzina, a qualunque ora del giorno, 
vedeva lunghe code, sempre. Sì, Jekyll, nel 
nostro piccolo abbiamo contribuito a rim-
pinguare Stato e Petrolieri. A noi benzi-
nai lasciavano un guadagno lordo di ben 

60 lire al litro. Da lì dovevamo detrarre le 
spese di luce, acqua, omaggi ai clienti di 
cui una quota era a nostro onere. Poi c’era-
no i cali carburante, non rimborsabili, per 
l’escursione termica nelle autocisterne 
che ne aumentava il volume e l’abbatti-
mento nel fresco delle nostre vasche.  
Stufi di essere pasto per squali, cessam-
mo l’attività nel 1998. Capito cari amici, 
com’era la situazione dei benzinai? Capi-
to perché ho ancora il dente avvelenato 
con le Società Petrolifere? Jekyll dice di la-
sciar andare, che è passato tanto tempo. 
Sì, ha ragione. Basta amici. Mi taccio. Una 
parola è troppo (duemila sono poche).

L’ Pillole d’ Monsù Hyde

Tradizioni e curiosità del 10° mese 
dell’anno e Giornate mondiali

tuali, dai bacchici dell’antica Grecia alle feste 
tradizionali che tuttora si svolgono nelle nostre 
campagne: uva che diventa quasi magicamen-
te vino, curata e lavorata prima di essere chiu-
sa nel buio delle botti e delle cantine, simbolo 
della trasformazione spirituale possibile anche 
agli esseri umani. 
Nel calendario persiano ottobre corrisponde-
va al mese di Mehr (fino al 22) e poi a quello di 
Aban, mentre nel calendario rivoluzionario 
francese ottobre corrispondeva a due mesi: fi-
no al 22/24 ottobre a Vendemmiaio e successi-
vamente a Brumaio. 
Tante sono le feste: 12 ottobre san Carlo Acutis; 
13 ottobre No Bra Day; 15 ottobre Giornata 
mondiale Babyloss; 16 ottobre Giornata mon-
diale dell’alimentazione; 17 ottobre Giornata 
internazionale per l’eliminazione della pover-
tà; 21 ottobre Giornata di Ritorno al futuro; 22 
ottobre san Giovanni Paolo II; 24 ottobre Gior-
nata delle Nazioni Unite; 25 ottobre Giornata 
mondiale della pasta; 31 ottobre Halloween. 
Segnatevele in agenda e buon ottobre a tutti! 

Silvia Gullino

Diario da Sommariva del Bosco 

L’orologio della vita 
 

Passano frenetici gli an-
ni; i giorni e i mesi vo-
lano via come pezzet-

ti di carta staccati dall’al-
bum della vita, come in una 
poesia studiata a scuola 
tanto tempo fa: «ed è subi-
to sera». 
Se guardo indietro alle or-
me che ho lasciato sulla col-
lina, vedo passi incerti di-
ventare segni sempre più si-
curi e lineari, vedo il sentie-
ro percorso e la lunga stra-
da in salita che ancora mi 
resta. Il cuore corre agli af-
fetti perduti, alle persone 
care che si sono avventura-
te, scegliendo strade diver-
se e che ho perso di vista, 
ma ancora di più a coloro 
che ho tanto amato e ora 
sono in un’altra dimensio-
ne. 
Mi interrogo spesso sui 
massimi sistemi della vita, 
sul Divino, sui segreti 
dell’Universo.... Mi faccio 
domande sulle potenziali-
tà di noi esseri umani, ho 
fame e sete di apprendere 
sempre di più. 
È ormai abitudine consoli-
data per me non seguire le 
notizie sui mass media, cer-
cando di mantenere intatta 
dentro la mia anima 
quell’innata empatia che 
contraddistingue tutti alla 
nascita. 
Ci stanno dicendo che l’oro-
logio cosmico sulla Terra 
non è mai stato tanto vici-
no alla mezzanotte come in 
questo momento, ma non sta neppure qui il punto focale, nel-
la mia piccola personale opinione. Perché la mezzanotte non 
è altro che l’esatto polo opposto del mezzogiorno e se tutto è 
ciclico, allora presto la notte diventerà un ricordo e la luce di 
un’alba nuova riaccenderà le speranze. 
Questo è il sogno che ho fatto ieri notte... Avevo mangiato pe-
sante e festeggiato un altro ciclo intorno al Sole, compiuto 
nella mia esistenza; ogni volta un numero si aggiunge alla ci-
fra che mi definisce agli occhi del mondo e io sto qui, a guar-
dare quell’orologio cosmico per vedere quando finalmente la 
luce dell’alba tornerà a festeggiare sulle tenebre. 

Alessandra Forlani Vaira
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«Quando io morirò, tu 
portami il caffè e 
vedrai che io resu-

scito come Lazzaro». Sono pas-
sati oltre sessant’anni dalla fa-
mosa battuta del grande 
Eduardo de Filippo, ma la no-
stra passione per il caffè è più 
viva che mai. 
Lo sa bene il bar Converso di 
Bra, dove il caffè è un piacere, 
la pasticceria impeccabile e 
dove c’è sempre un ottimo mo-
tivo per tornare (a qualunque 
ora). Soprattutto adesso che 
questo locale storico si è con-
fermato nella guida Bar d’Italia 
del Gambero Rosso 2027, rea-
lizzata in collaborazione con 
Illycaffè. 
Per il titolare Federico Boglio-
ne l’orgoglio e la soddisfazio-
ne di condividere con il suo 
staff le Tre Tazzine, il massimo 
riconoscimento assegnato dal-
la prestigiosa guida, giunta al-
la 27ª edizione. Il locale aveva 
invece già ricevuto le Tre Taz-
zine e i Tre Chicchi nell’edizio-
ne 2026, quando erano anco-
ra previsti due distinti indicato-
ri. 
Per chi non lo sapesse, il pre-
mio Tre Tazzine rappresenta il 
vertice della valutazione asse-
gnata dal Gambero Rosso, poi-
ché valuta non soltanto l’eccel-
lenza della materia prima e 
dell’estrazione in tazza, ma 
l’esperienza complessiva offer-
ta al cliente, premiando la cu-
ra del servizio, la ricerca 
dell’offerta enogastronomica, 
il concept di design e l’atmo-
sfera del locale. 
Il nome Converso fa già veni-

re voglia di cappuccino e di 
croissant. Gustateveli sui tavo-
lini all’aperto e ammirate la 
bellezza del centro di Bra. Sco-

prirete perché la pasticceria è 
compresa nella guida del 
Gambero Rosso, fa parte dei 
Locali Storici d’Italia, della re-

te dell’Historic Cafés Route in 
cui sono annoverati i più im-
portanti caffè storici del Pie-
monte e persino descritta nel 

libro “Il fascino dei Caffè Sto-
rici del Cuneese” di Adriano 
Restifo. 
Entrare in questo posto, dove 
il peccato di gola è legittimato 
(anzi, dovuto), vuol dire anche 
tornare indietro nel tempo. 
Mobili vintage, sala con spec-
chi, manifesti ricreano l’incan-
tesimo delle antiche boutique 
in stile francese. Se quei muri 
potessero parlare, probabil-
mente staremmo settimane in-
tere h24 ad ascoltarli. 
Quante colazioni sono passa-
te in questa pasticceria. Già dal 
1838 croissant e marron glacé 
deliziano i palati dei braidesi. 
Storia vera iniziata con una li-
cenza di esercizio di confette-
ria, rilasciata a Giuseppe Con-
verso. È proprio agli albori del 
secolo che Felice Converso, il 
nipote del fondatore, apre nel-
la centralissima via Vittorio 
Emanuele II, la liquoreria, pa-
sticceria, caffè che ancora oggi 
porta il suo nome. Ed ecco che 
attraversando secoli, anni ed 
epoche diverse, il Bar Pastic-
ceria Converso a Bra si presen-
ta immutato, ovvero arredato 
con le originali boiserie e i mo-
bili in legno di ciliegio, ma so-
prattutto caratterizzato dalla 
bontà e dalla semplicità di un 
tempo. 
E, dalla sua apertura ad oggi, il 

locale ne ha compiuta di stra-
da, passando poi per il ruolo di 
luogo di ritrovo degli inizi de-
gli anni Novanta, di proprietà 
della famiglia Boglione, che ne 
ha amorevolmente restaurato 
gli interni. 
Tuttora vengono riproposte le 
classiche specialità come la pa-
sticceria mignon dolce e sala-
ta, la pralineria, i braidesini di 
cioccolato al rhum, i gian-
duiotti, gelati, marron glacé, 
panettoni al moscato senza 
canditi, ma con un impasto ar-
ricchito da uvetta macerata nel 
moscato ed altre sorprese di 
fantasia dolciaria, che esalta-
no le papille gustative dei brai-
desi (e non solo). 
Perciò, se vi capita di passare 
in via Vittorio Emanuele II, 
199, sappiate che la pausa caf-
fè sarà d’obbligo qui. Eh sì, del 
resto il caffè è un rito: al matti-
no per darsi la carica, nel po-
meriggio per spezzare il ritmo, 
la sera per chiudere degna-
mente la giornata. Un momen-
to prezioso che, come tale, ha 
bisogno di un contesto che ne 
valorizzi il potere rigenerante 
proprio come il bar Converso. 
Oh, lo dice il Gambero Rosso! 

Silvia Gullino 
  
Foto di repertorio scattata al 
Caffè Converso di Bra

Bra, la 27ª guida Bar d’Italia del Gambero Rosso premia ancora il Caffè Converso 

A Bra il Caffè è un blasone

Tra i Migliori Bar d’Italia 2027 perché 
racconta un legame tra ricerca gastronomica, 

ospitalità e memoria storica

Sapete qual è la seconda 
causa di mortalità al mon-
do per le bambine e le ra-

gazze tra i 10 e i 18 anni? La vio-
lenza! 
L’11 ottobre è la Giornata mon-
diale delle bambine e delle ra-
gazze, ma sono più di 3,1 mi-
liardi quelle che vivono in Pae-
si dove i diritti umani non so-
no tutelati. Tra le principali vio-
lazioni ci sono matrimoni for-
zati, gravidanze precoci, vio-
lenza sessuale, mutilazioni, 
tratta e sfruttamento della pro-
stituzione. 
Indetta dalle Nazioni Unite, la 
Giornata mira a riconoscere i 
diritti delle bambine e delle 
adolescenti di tutto il pianeta, 
promuoverne l’emancipazione 
e sensibilizzare sulle sfide che 
ancora limitano il loro pieno 
sviluppo. 
La voce delle ragazze, troppo 
spesso ignorata, è la voce delle 
donne di domani: e noi voglia-
mo celebrare questa ricorren-
za, ricordando l’impegno 
dell’associazione di volontaria-
to Il Granello di Senape di Bra 
che, attraverso il progetto “Sul-
la Strada della Speranza”, af-
fianca le ragazze vittime di trat-
ta e sfruttamento sessuale nel 
loro cammino di liberazione 
dalla schiavitù della prostitu-
zione. 
Un’iniziativa di speranza che 
nasce come segno di affetto e 
di riconoscimento di dignità. 
Il Granello di Senape 
L’idea del Granello di Senape 
nasce nel 1988 da un gruppo di 
amici, stimolati ed uniti dal 
fondatore Giuliano Testa, che 
erano e sono convinti che il lo-
ro sogno di un mondo miglio-
re e più giusto fosse lo stesso 
della maggior parte degli abi-
tanti del pianeta, condannati a 
sopravvivere nella povertà, 
nell’esclusione e nell’oppres-
sione, da un sistema brutale ed 
ingiusto. 
Nella convinzione che questo 

sogno, per tanti utopia, fosse 
invece concretamente realiz-
zabile, il Granello di Senape è 
divenuto associazione nel 1995 
e da quel giorno è cresciuto 
piuttosto velocemente sia nel 
numero di persone che hanno 
scelto di farne parte, sia nel nu-
mero di progetti via via attiva-
ti, fino ad assumere una diffu-
sione nazionale, con vari grup-
pi che collaborano alla promo-
zione del messaggio di speran-
za e alle varie iniziative con cui 
esso trova realizzazione con-
creta. 
L’associazione è da anni attiva 
al fianco dei poveri, degli esclu-
si e degli oppressi con progetti 
nei campi dell’educazione, del-

la salute, della cooperazione 
economica, della formazione e 
della sensibilizzazione che si 
realizzano in Italia ed in Africa. 
Il Granello di Senape agisce 
con il coinvolgimento pieno 
delle realtà e comunità locali 
dei paesi in cui realizza i suoi 
interventi, privilegiando le fa-
sce più povere della popolazio-
ne nella certezza che la costru-
zione del mondo migliore che 
sogna (un mondo in cui la di-
gnità di ogni essere umano, la 
giustizia e la libertà ne siano i 
valori fondanti) debba neces-
sariamente partire dagli ultimi. 
Il tutto attraverso la propria 
identità e pedagogia, che si 
fonda sull’esperienza storica di 

Gesù di Nazareth e sugli inse-
gnamenti di Paulo Freire, pe-
dagogo degli ultimi. In poche 
parole: «Non si può dire di aver 
vissuto veramente se non hai 
mai fatto qualcosa per qualcu-
no». 
Come dare una mano 
Aiutare con un piccolo contri-
buto significa far parte di una 
società attiva e sensibile a te-
matiche da non sottovalutare. 
Per trasformare la solidarietà 
in azione concreta e sostenere 
le attività dell’Associazione ba-
sta poco: versamento su c.c.p. 
n° 17 64 31 31 intestato a: Gra-
nello di Senape ODV; Bonifico 
su c.c. Banca Intesa - San Pao-
lo Intestato a Granello di Sena-

pe ODV IBAN: 
IT10Y030690960610000000256
8 oppure Banca BPER IBAN: 
IT53K053874604400003852098
9. Le offerte sono detraibili/de-
ducibili ai sensi del DPR 
917/86. Per saperne di più. Fa-
cebook: Granello di Senape 

Odv; YouTube: Granello di Se-
nape Odv; Instagram: Granel-
loOdv; www.granellodisena-
pe.org. Che dite, si può fare? 

Silvia Gullino 
  
In foto alcune volontarie del 
Granello di Senape, a Bra

L’11 ottobre è la Giornata mondiale delle bambine e delle ragazze

Bambine e ragazze vittime di violenza

CULTURA

Ce lo ricorda l’associazione Il Granello di senape 
di Bra che difende anche i diritti al femminile

Festa dei Gabrielassi 
a Sommariva del Bosco 
  

La Rassegna Corale dedicata a don Ferruccio Civra ed 
organizzata, come ogni anno, nella frazione Gabrie-
lassi di Sommariva del Bosco in occasione della festa 

patronale, si svolgerà sabato 17 ottobre alle ore 21 nella 
chiesa barocca di Sant’Antonio di Padova. Nella chiesa in 
cui lui, sacerdote e musicologo, esercitò il suo ministero 
per ben 47 anni avendo trovato, come confessò spesso, il 
suo “posto ideale”. La manifestazione fa parte della Rasse-
gna itinerante denominata “Decantare”, promossa ed or-
ganizzata dall’Associazione Cori Piemontesi e patrocina-
ta dalla Regione con i Comuni di Sommariva Bosco e Ca-
ramagna Piemonte. In questa edizione si esibiranno il 
Coro “Alpette” di Torino e la Corale “Energheia” di Mon-
dovì. 
Il Coro “Alpette” è nato a Torino nel 1966 da un gruppo di 
giovani amanti del canto di montagna. Diretto per oltre 
40 anni da Giovanni Uvire, è ora guidato dal Maestro Car-
melo Luca Sambataro. In 50 anni di attività si è dedicato 
soprattutto alla riscoperta del canto popolare piemonte-
se, ma inserendo in repertorio anche canti tradizionali e 
moderni di varia provenienza. Moltissimi i concerti esegui-
ti in sedi diverse, teatri importanti ma anche piazze e chie-
se. 
Numerosi i riconoscimenti ottenuti. La Corale “Energheia” 
si è formata raccogliendo coristi di Mondovì e provincia. 
Ha iniziato l’attività eseguendo brani sacri e liturgici a 4 
voci per poi passare alla polifonia classica, gospel e spiri-
tual. Nei suoi 30 anni di attività ha eseguito più di 400 con-
certi in Italia e all’estero, con importanti riconoscimenti. 
Particolare disponibilità ad attività di valore sociale con 
numerose partecipazioni ad eventi di beneficenza e soli-
darietà. Dalla sua fondazione la Corale è diretta da Mau-
ro Bertazzoli, presente come direttore e corista anche in al-
tre realtà corali di Mondovì. 
Questa Festa (giunta alla sua 20ª edizione) dopo la musi-
ca propone il rinfresco offerto dagli organizzatori con il 
contributo dei panifici sommarivesi di Aldo Chiesa e Ri-
mondotto ed il vino della ditta “Battaglio” di Vezza d’Alba. 
Buona musica ed allegria per una piacevole serata. 

C.S.
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La Madonna dei fiori 
per i braidesi è una 
persona di famiglia. 

E questa volta non si è fat-
ta pregare troppo. I primi 
fiori sono sbocciati nel 
giardino del Santuario già 
in ottobre, mese del Rosa-
rio per la pace, come se-
gno di speranza e di rispo-
sta alle invocazioni dei fe-
deli. 
In virtù dello straordinario 
evento, è celebrata la so-
lenne festa in calendario 
ogni anno il 29 dicembre, 
che ricorda i fatti miraco-
losi avvenuti dopo l’appa-
rizione di Maria Santissi-
ma nel 1336 ad una giova-
ne prossima al parto, Egi-
dia Mathis: due masnadie-
ri messi in fuga da una fol-
gorante luce e pruno fiori-

to in pieno inverno. 
Questo misterioso fiore ci 
accompagna con una 
promessa: quella che si 
può sbocciare anche nel-
le avversità, e rispondere 
a ciò che ci affligge con 
grazia, proprio come nar-
ra la storia dell’apparizio-
ne. 

Silvia Gullino 
  
Foto di Stefano Tibaldi

FOTO DELLA SETTIMANA 

Fioritura anticipata del pruno selvatico 
al Santuario della Madonna dei fiori

CULTURA

Si ripete l’evento straordinario legato 
all’apparizione della Vergine Maria, 

avvenuta il 29 dicembre 1336

Trentanove anni di vita 
sacerdotale, quella di 
monsignor Derio Oli-

vero. Trentanove anni di 
cammino, di incontri, di ce-
lebrazioni, di gioie e diffi-
coltà vissute insieme e di 
una comunità pastorale 
cresciuta passo dopo pas-
so. 
Era il 12 settembre del 1987 
quando veniva ordinato, 
all’età di 26 anni, nella chie-
sa parrocchiale di San Ber-
nardo, a Roata Chiusani, 
frazione di Centallo, dall’al-
lora vescovo di Fossano Se-
verino Poletto. 
Un cammino sacerdotale, 
quello di monsignor Olive-
ro, guidato dalla testimo-
nianza di una vita spesa per 
la difesa e la tutela dei più 
deboli, in perfetta osservan-
za con il carisma di papa 
Francesco. Proprio il Santo 
Padre, riconoscendo in lui 
profonde doti di guida pa-
storale, lo nominò vescovo 
di Pinerolo il 7 luglio 2017. 
L’ordinazione episcopale 
avvenne l’8 ottobre nella 
cattedrale di Fossano 
dall’allora arcivescovo di To-
rino Cesare Nosiglia, co-
consacranti i vescovi Piero 
Delbosco e Pier Giorgio De-
bernardi, e il successivo 15 
ottobre fece il suo ingresso 
ufficiale nella diocesi. 
La letizia, unita alla sereni-
tà evangelica, traspira in tut-
ta la pastorale di monsignor 
Olivero, che ogni giorno 
continua a dire il suo «Sì» a 
Dio, per essere missionario 
del Suo amore, esortando 
fedeli e pellegrini alla fidu-
cia, oltre che alla speranza. 
Anche le sue omelie sono 
un invito instancabile ad af-
facciarsi sul mondo e vive-
re la vita con pienezza, ab-
bandonandosi alla Parola di 
Dio. Riflessioni e pensieri 
che rappresentano un ulte-
riore patrimonio per attin-
gere quasi alla sua stessa 
anima e alla sua passione 
evangelica. 
Di tutto questo ne ha fatto 
esperienza la popolazione 
braidese che l’8 settembre 
scorso si è stretta in un ab-
braccio al vescovo classe 
1961 originario di Roata 
Chiusani, arrivato a Bra, per 
presiedere la solenne pro-
cessione in onore della Ma-
donna dei fiori e celebrare 
la Santa Messa a conclusio-
ne della festa patronale. 
Nell’omelia ha parlato 
dell’importanza della Chie-

sa in uscita, testimoniata dal 
lungo corteo per le vie cit-
tadine. Parole che hanno 
trovato un’ulteriore rispo-
sta subito dopo la celebra-
zione. All’uscita dal Santua-
rio, infatti, il saluto ufficiale 
si è trasformato in una lun-
ga serie di incontri persona-
li. Molti fedeli hanno voluto 
stringere la mano al vesco-
vo, mentre lui stesso è tor-
nato verso le persone rima-
ste accanto alla navata per 
salutarle una ad una. 
Un altro modo per ricordar-
ci che siamo nel cuore di 
Dio, un Dio che è puro e 
semplice amore infinito. 
Grazie don Derio, ad mul-
tos annos! 

Silvia Gullino 
  
In foto monsignor Derio 
Olivero tra i fedeli del San-
tuario

Per il vescovo di Pinerolo, originario 
di Roata Chiusani, 39 anni di sacerdozio, 

festeggiati il 12 settembre scorso

AUGURI A... 

L’abbraccio del Santuario della Madonna 
dei fiori di Bra a monsignor Derio Olivero

Bra, addio a Maria Teresa Mano 
 

Nella serata di giove-
dì 1°ottobre scorso 
la nostra città ha 

perso un altro importan-
te frammento della Bra la-
boriosa, a oltranza. È, in-
fatti, venuta a mancare la 
signora Maria Teresa Ma-
no, che i braidesi cono-
scevano di più come “Ma-
dama Testa”, giacché mo-
glie di “Monsù Testa”, al 
secolo Giovanni Battista, 
titolare della ditta specia-
lizzata nel commercio di 
frutta e verdura. Come 
l’intera famiglia, Maria Te-
resa si è sempre distinta per le doti di gran lavoratrice e per la sua affabilità. Ci 
mancherà il suo sorriso, che ancor più risaltava dall’azzurro dei suoi occhi e lo 
sguardo sempre sereno. La famiglia de’ “Il Nuovo Braidese” porge al marito Gio-
vanni Battista, alla figlia Annarita, al figlio Andrea le più sentite condoglianze.     

Pino Berrino
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Negli Stati Uniti 24,3 milioni 
di persone hanno giocato a 
pickleball nel 2025: erano 

4,2 milioni nel 2020. In cinque an-
ni la partecipazione è cresciuta di 
oltre cinque volte, secondo il rap-
porto 2026 della Sports & Fitness 
Industry Association.  
È da questa comunità sportiva in 
espansione che prende forma il 
PickleLove Tour, il circuito interna-
zionale amatoriale a squadre che 
ha scelto Bra per il proprio appun-
tamento conclusivo, in program-
ma il 12 e 13 dicembre. 
A meno di tre mesi dal Master fina-
le, la città si prepara a diventare il 
punto d’incontro di un progetto 
che lega la competizione alla sco-
perta dei luoghi. L’obiettivo è porta-
re a Bra giocatori provenienti da di-
versi Paesi e fare dell’appuntamen-
to sportivo un’occasione per cono-
scere il territorio, la sua offerta eno-
gastronomica e la sua cultura 
dell’accoglienza. 
Il legame con il turismo è parte del-
la costruzione stessa dell’evento e 
trova espressione nel comitato or-
ganizzatore. A presiederlo è Maria-
no Rabino, presidente dell’Ente Tu-
rismo Langhe Monferrato Roero; 
la vicepresidenza è affidata a Luigi 
Barbero, direttore di Ascom Bra e 
del Consorzio di tutela della Salsic-
cia di Bra. Due figure il cui lavoro 
incrocia direttamente la promozio-
ne della destinazione, le attività 
economiche locali e la valorizza-
zione delle produzioni del territo-
rio. 
Una squadra di grande esperienza 

e con competenze trasversali, a 
partire dal presidente onorario Do-
menico Dogliani, della quale fan-
no inoltre parte Francesco Matera, 
Ettore Sanino, Gina Spilateri, Ele-
na Fogliato, Sergio Panero e Rober-
to Russo. Una squadra chiamata ad 
accompagnare il percorso verso di-
cembre, mettendo in relazione l’or-
ganizzazione sportiva con le com-
petenze e le realtà locali. 
La scelta di Bra risponde a questa 
impostazione: il viaggio dei parte-
cipanti prosegue oltre il campo, at-

traverso la conoscenza della città e 
dei territori di Langhe e Roero. Per 
gli organizzatori, il Master rappre-
senta l’occasione per far incontra-
re una comunità internazionale di 
appassionati con ristorazione, ospi-
talità, prodotti e paesaggi locali. La 
promozione del territorio accom-
pagna così il circuito lungo il suo 
percorso e trova nell’appuntamen-
to di dicembre il momento di in-
contro diretto con i giocatori. 
Dopo le tappe di Madrid, Lione, 
Malaga, Alba, Heidelberg e Pado-

va, a ottobre il PickleLove Tour fa-
rà tappa a Buenos Aires e a 
Stourbridge, nel Regno Unito, per 
poi concludersi con il Master fina-
le di Bra a dicembre. 
Il circuito è rivolto a giocatori non 
professionisti e adotta una formu-
la che mette al centro la squadra. 
Ogni formazione è composta da 
due uomini e due donne e si con-
fronta in incontri di doppio maschi-
le, femminile e misto. Sono previsti 
due livelli di gioco e due fasce d’età, 
19+ e 50+, con una prima fase a gi-
roni seguita dalle eliminatorie. Nel 
doppio misto entrano in campo, a 
turno, tutti e quattro i componen-
ti: una scelta che rende ciascun gio-
catore parte del risultato collettivo. 
Il pickleball si pratica con racchet-
te dal piatto rigido e una pallina di 
plastica forata, su un campo di di-
mensioni contenute. Combina ele-
menti di tennis, badminton e ten-
nis tavolo e consente di avvicinar-
si al gioco anche senza un lungo 
percorso tecnico. Il PickleLove Tour 
ne interpreta soprattutto la dimen-
sione sociale: condividere una pas-
sione, incontrare altri giocatori e 
viaggiare per partecipare a un’espe-
rienza comune. 
A Bra queste caratteristiche si tra-
durranno in due giornate nelle 
quali il confronto sportivo sarà af-
fiancato dall’attenzione all’acco-
glienza e alla scoperta del territo-
rio. Il Master assegnerà i titoli del 
circuito nelle diverse categorie e 
porterà nella città piemontese il 
percorso internazionale sviluppato 
durante l’anno.

E’ stato il Borgo 
della Rane 
con la coppia 

Caronte su Tempesta e 
il fantino Francesco 
Fauzia con il numero 
17, ad aggiudicarsi 
l’edizione 2026 del Pa-
lio degli Asini andata 
in scena oggi, dome-
nica 4 ottobre, 
nell’arena allestita in 
piazza Cagnasso. Il 
rione si è aggiudicato 
il Drappo del Palio di-
pinto dall’artista Ric-
cardo Cordero. 
Il Borgo della Moretta 
si è invece aggiudicato 
il Premio Sfilata, men-
tre il Trofeo Città Ge-
melle è andato 
all’americana Medford 
sempre grazie al Bor-
go delle Rane che si è 
aggiudicato anche la 
batteria della gara ab-
binata al premio. 
La giornata ha visto la 
goliardica corsa pre-
ceduta dalla sfilata 
per le vie del centro 
storico degli oltre 
1200 figuranti in co-
stume che, una volta 
entrati in piazza, han-
no messo in scena 
all’interno dell’arena 
una breve rappresen-
tazione. 
Il sindaco Alberto Gat-
to e l’assessora a Cul-
tura e Turismo Cateri-
na Pasini: « I nostri 
complimenti al Borgo 
dei Rane, vincitore del 
Palio degli Asini di 

quest’anno, e alla Mo-
retta, che si è aggiudi-
cata il premio per la 
sfilata, così come 

a l l ’ a m e r i c a n a  
Medford, premiata 
nell’ambito del rico-
noscimento dedicato 

alle Città Gemelle. Ma 
questa giornata è so-
prattutto il risultato 
del lavoro e della pas-

sione di tantissime 
persone, alle quali vo-
gliamo rivolgere un 
doveroso e sentito 

grazie. In primo luogo 
all’Ente Fiera di Alba 
e alla Giostra delle 
Cento Torri, che riuni-
sce tutti i Borghi albe-
si e rappresenta una 
straordinaria comuni-
tà di volontari: donne 
e uomini che, con en-
tusiasmo, dedizione e 
mesi di preparazione, 
rendono possibile una 
manifestazione che 
ogni anno riesce a co-
involgere la città e a 
raccontarne la storia e 
le tradizioni. Un rin-
graziamento partico-
lare va anche all’arti-
sta che ha realizzato il 
Palio di quest’anno, lo 
scultore Riccardo Cor-
dero, che con la sua 
opera ha saputo inter-
pretare e arricchire un 
simbolo così impor-
tante della nostra tra-
dizione. Infine, grazie 
al numerosissimo 
pubblico che oggi ha 

affollato Alba per vive-
re questa giornata di 
festa. È particolar-
mente significativo 
che circa la metà dei 
presenti fosse compo-
sta da visitatori stra-
nieri: un dato che con-
ferma ancora una vol-
ta la capacità del no-
stro Palio di parlare a 
un pubblico sempre 
più ampio e interna-
zionale. Ora il testi-
mone passa alla Fiera 
Internazionale del 
Tartufo Bianco d’Alba: 
venerdì prossimo, con 
l’inaugurazione uffi-
ciale e il taglio del na-
stro del Mercato Mon-
diale del Tartufo Bian-
co d’Alba, entreremo 
nel vivo di un grande 
appuntamento che 
proseguirà per nove 
settimane». 
Tutte le informazioni 
sul sito www.fieradel-
tartufo.org 

IL PREMIO SFILATA AL BORGO MORETTA, IL TROFEO CITTÀ GEMELLE A MEDFORD 

Palio degli Asini di Alba: 
vince Borgo delle Rane

É stata fissata la data della gara d’andata della finale scudetto della Se-
rie A Banca d’Alba di pallapugno. 
Il primo match valido per la conquista del titolo si giocherà sabato 10 
ottobre alle 17:00 a Cortemilia tra Nocciole Marchisio Cortemilia e Acqua 
San Bernardo Subalcuneo. 
Le due squadre hanno battuto in semifinale rispettivamente Gottasecca 
e Alta Langa. 
Vedremo chi tra le due compagini avrà la meglio e si laureerà campione.

PALLAPUGNO

Il circuito Internazionale di Busca ha ospitato la prima edizione della manifestazione 
motociclistica non competitiva Busca Race, organizzata da Hard Motors e Motosport. 
Una cinquantina sono stati i motociclisti, suddivisi in gruppi a seconda del livello di pre-
parazione, che hanno approfittato dell’occasione, inanellando infiniti turni di prove li-
bere, iniziate verso metà mattinata e riprese dopo la pausa per il pranzo. Presente co-
me ospite d’onore Arianna Barale, pilota del WCR, mondiale femminile inserito nel pro-
gramma della SBK, che è scesa in pista con una Yamaha R6, impegnata ai box nella 
distribuzione e firma dei suoi poster, rendendosi inoltre disponibile per alcune foto.

BUSCA RACE

IL 12 E 13 DICEMBRE IL MASTER FINALE DEL CIRCUITO AMATORIALE 

PickleLove Tour, il circuito 
internazionale guarda a Bra

Weekend sfortunato 
per l’Hockey Braidese 

È  iniziato sabato con la sconfitta in casa 
dell’ Hockey Club Bra nei confronti della 
Lazio ed è stato così  anche per le ragaz-
ze della Lorenzoni BCC che sono andate 
a Potenza Picena ad affrontare le locali, 
neopromosse in Elite. E pensare che le 
atlete di Bra sapevano  della qualità del-
la formazione marchigiana ancora poten-
ziata per il salto di categoria e non inten-
devano certo sottovalutarla. 
Si partiva subito decisi, ma in una azione 
d’ area confusa si subiva una rete cui non 
ha potuto nulla la portiera Alina Fadee-
va. 
Da quel momento, e per tutta la restante 
gara, sono state le braidesi a far gioco, a 
premere nell’ area avversaria con Vercel-
li, Leonova e Di Blasi, andar vicino al goal 
e ad ottenere un numero altissimo di cor-
ners corti, purtroppo non capitalizzati. 
Anche il rosso comminato all’allenatore  
Berrino nell’ultima frazione ha tolto tran-
quillità  alla squadra. Si é tornati a casa 
con l’ obiettivo di incrementare il lavoro 
di un gruppo, che sulla carta ha grandi 
potenzialità e che non deve perder occa-
sioni per strada. 
Domenica a Bra si riceveranno le sarde 
del Ferrini alle ore 15.

NOTIZIE IN BREVE

SSPORT 
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Nel sito è possibile
visionare i manifesti

ed inviare le condoglianze.

La prima Casa del Commiato in Piemonte.

nel contesto del servizio funebre, un luogo capace di ospitare ed 
accogliere, come a casa propria, il vostro caro.

Scopo e obbiettivo di questa moderna struttura è offrire riservatezza
cura e personalizzazione come ognuno destinerebbe ai propri cari.

Gli ambienti della struttura sono a disposizione gratuita
per i servizi svolti dal Gruppo Verrua.

Casa del Commiato “Luce di Speranza” - Via Don Orione, 77/a Bra (CN)

La Casa del Commiato Luce di Speranza nasce dalla volontà di offrire, 

Certificazione ISO dal 2017

ALBA - BRA - CHERASCO - GRINZANE CAVOUR - MONFORTE D’ALBA - NEIVE

www.gruppoverrua.it

Reperibilità continua CASE FUNERARIE
ALBA  Strada Guarene 4ter - 0173 440008
BRA  Via Don L. Orione 77a   - 0172 412838 Certificazione ISO dal 2017
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Per la pubblicazione su Il Nuovo Braidese di necrologie, anniversari, 
ringraziamenti, rivolgiti al seguente indirizzo mail: info@polografico.it 
oppure telefona allo 0171.392211

Vuoi ricordare
una persona a te cara?

NECROLOGI

Il mese di ottobre (insieme a mag-
gio) è da sempre caratterizzato dal-
la spiritualità mariana. Un tempo 

in cui si moltiplicano i Rosari, sono 
frequenti i pellegrinaggi ai santuari, si 
sente più forte il bisogno di preghiere 
alla Vergine.  
Il 7 ottobre, inoltre, la Chiesa celebra 
la memoria liturgica di Maria, vene-
rata con il titolo di “Regina del Rosa-
rio”. L’inizio di questo culto mariano è 
stato attribuito all’apparizione di Ma-
ria a San Domenico nel 1208 a Prouil-
le (Francia), nel primo convento da 
lui fondato. 
Questa festa fu istituita con il nome di 
“Madonna della Vittoria” da papa Pio 
V a perenne ricordo della battaglia di 
Lepanto, svoltasi, appunto, il 7 otto-
bre del 1571, nella quale la flotta del-
la Lega Santa (formata da Spagna, Re-
pubblica di Venezia e Stato della Chie-
sa) sconfisse quella dell’Impero Otto-
mano. 
Il successore, papa Gregorio XIII, la 
trasformò in festa della “Madonna del 
Rosario”. I cristiani attribuirono, infat-
ti, il merito della vittoria alla protezio-
ne di Maria, che avevano invocato re-
citando il Rosario prima della batta-
glia. 
Il Rosario nel magistero dei Papi 
Il Rosario, ritenuto dai Papi come 
“compendio del Vangelo”, è certamen-
te uno degli elementi portanti 
dell’identità spirituale del cattolicesi-
mo romano. Il Rosario, corona della 
Vergine o salterio mariano, si inseri-
sce a vario titolo e modo nel dialogo 
ecumenico, nell’agone politico, nella 
predicazione e nella catechesi. 
Pio XII e l’Enciclica Ingruentium 
malorum 

L’invito a recitare il Rosario 
viene dall’Enciclica In-
gruentium malorum del 
1951. Pio XII scriveva: «È 
soprattutto in seno alla fa-
miglia che Noi desideriamo 
che la consuetudine del 
santo Rosario sia ovunque 
diffusa, religiosamente cu-
stodita e sempre più svilup-
pata. Invano, infatti, si cer-
cherà di portare rimedio al-
le sorti vacillanti della vita 
civile, se la società domesti-
ca, principio e fondamento 
dell’umano consorzio, non 
sarà ricondotta alle norme 
dell’Evangelo. Per ottenere 
un compito così arduo, Noi 
affermiamo che la recita del 
santo Rosario in famiglia è 
un mezzo quanto mai effi-
cace». 
Paolo VI e l’esortazione 
apostolica Marialis Cultus 
Anche papa Paolo VI attri-
buiva una straordinaria im-
portanza al Rosario recitato 
in famiglia: «Non v’è dub-
bio che la Corona della Bea-
ta Vergine Maria sia da rite-
nere come una delle più eccellenti ed 
efficaci “preghiere in comune” che la 
famiglia cristiana è invitata a recitare. 
Noi amiamo, infatti, pensare e viva-
mente auspichiamo che, quando l’in-
contro familiare diventa tempo di pre-
ghiera, il Rosario ne sia l’espressione 
più gradita» (Marialis Cultus). 
Giovanni Paolo II e la lettera aposto-

lica Rosarium Virginis Mariae 
San Giovanni Paolo II, che molte foto 
ritraggono con la corona del Rosario 
in mano, ci ricorda: «il Rosario è an-
che, da sempre, preghiera della fami-
glia e per la famiglia. Un tempo que-
sta preghiera era particolarmente ca-
ra alle famiglie cristiane, e certamen-
te ne favoriva la comunione. Occorre 

non disperdere questa pre-
ziosa eredità. Bisogna torna-
re a pregare in famiglia e a 
pregare per le famiglie, uti-
lizzando ancora questa for-
ma di preghiera. La famiglia 
che prega unita, resta unita. 
Il santo Rosario, per antica 
tradizione, si presta partico-
larmente ad essere preghie-
ra in cui la famiglia si ritrova. 
I singoli membri di essa, pro-
prio gettando lo sguardo su 
Gesù, recuperano anche la 
capacità di guardarsi sempre 
nuovamente negli occhi, per 
comunicare, per solidarizza-
re, per perdonarsi scambie-
volmente, per ripartire con 
un patto di amore rinnovato 
dallo Spirito di Dio. A questa 
preghiera è anche bello e 
fruttuoso affidare l’itinerario 
di crescita dei figli. Pregare 
col Rosario per i figli, e ancor 
più con i figli, educandoli fin 
dai teneri anni a questo mo-
mento giornaliero di sosta 
orante della famiglia, non è, 
certo, la soluzione di ogni 
problema, ma è un aiuto spi-

rituale da non sottovalutare». 
Francesco e la preghiera del Rosa-
rio per la pace 
È rimasta nel cuore di tutti l’immagi-
ne di papa Francesco che prega per la 
pace in Ucraina e nel mondo, tenen-
do stretta in pugno l’arma più poten-
te: la coroncina del Rosario. Lo ha fat-
to nella basilica di Santa Maria Mag-

giore nel 2022. «Siamo certi - disse il 
Pontefice - che con le armi della pre-
ghiera, del digiuno, dell’elemosina, e 
con il dono della tua grazia, si possa-
no cambiare i cuori degli uomini e le 
sorti del mondo intero. Oggi eleviamo 
i nostri cuori a Te, Regina della Pace: 
intercedi per noi presso il Tuo Figlio, 
riconcilia i cuori pieni di violenza e di 
vendetta, raddrizza i pensieri acceca-
ti dal desiderio di un arricchimento 
facile, su tutta la terra regni duratura la 
tua pace». 
Leone XIV e la devozione a Nostra 
Signora di Lourdes 
«La Bella Signora di bianco vestita, co-
me si era presentata a Bernardette 
Soubirous, aveva un lungo rosario di 
grani bianchi che le scendeva dal 
braccio destro. Quel rosario è stretto 
dalla Vergine nella Grotta di Massa-
bielle, invito perenne alla preghiera 
che cambia i cuori e muove il mon-
do». Così papa Leone, all’Angelus del 
27 settembre 2026, recitato all’ester-
no del Santuario di Nostra Signora di 
Lourdes richiama la forza del Rosario 
in un tempo cupo, fatto di conflitti e 
di violenza. Infine un appello: «Qui 
l’Immacolata si è mostrata a santa 
Bernadette con la corona del Rosario 
e ha come guidato la sua preghiera. 
Per questo invito tutti i fedeli e tutte le 
comunità cristiane a pregare il santo 
Rosario, durante il prossimo mese di 
ottobre, con la particolare intenzione 
che cessino le guerre e si faccia pace 
tra i popoli in conflitto». 

Silvia Gullino 
  
Nella foto papa Leone sosta in pre-
ghiera davanti alla Madonna di 
Lourdes

a cura di Silvia Gullino

Schegge di Luce: pensieri sui Vangeli festivi

Il mese di ottobre e il Santo Rosario. Appello di Leone XIV
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MATRIMONIALI E AMICIZIE 

32 anni, bionda naturale 
e… pericolosamente single! 
Bella acqua e sapone, niente 

trucco, solo un sorriso dolcis-
simo, occhi azzurri e tanta 

femminilità. Ma attenzione: 
la vera bellezza è nel suo 

modo di fare… gentile, edu-
cata e con quella classe che 
non si compra al supermer-

cato! impiegata,  vive  sola, ha 
casa propria, e non cerca 

qualcuno che le mantenga,  
cerca semplicemente qualcu-
no che le faccia battere il cuo-

re!  Astenersi perditempo, 
eterni indecisi e collezionisti 

di numeri di telefono!           
351 6370138 

Ho 40 anni, piemontese, 
lavoro in banca: quindi so 

bene come gestire conti,ma 
con gli uomini sono ancora 
in fase di investimento! Ca-

pelli castani, grandi occhi ne-
ri e sempre femminile. Nel 

tempo libero, però, lascio tac-
chi e banca e corro in canile. 
Cerco un uomo affidabile, ri-

servato, con sani principi e 
possibilmente amante degli 
animali. L’età? Non è un pro-
blema: mi interessa molto di 
più quello che hai dentro… 

purché sia di buona qualità!  
Se sei serio, ma non troppo 
serio, e hai voglia di cono-

scermi.  371 3899615  

Sono una dottoressa car-
diologa di 46 anni: di cuori 
me ne occupo per lavoro… 

Dicono bella donna,  femmi-
nile, ma con radici contadi-

ne ben piantate per terra: 
non disdegno una passeg-

giata in montagna, una gior-
nata a pescare o mettermi ai 

fornelli per preparare un 
buon piatto piemontese. 

Nella vita ho raggiunto tanti 
traguardi, ma me ne manca 
ancora uno: un uomo sem-
plice, sincero, che creda nei 
sentimenti veri, se anche tu 

pensi che l’amore non sia 
ancora una specie in via 

d’estinzione…  349 5601018  

Donna piemontese di 54 
anni, bionda, occhi celesti e 

un sorriso che spero possa 
ancora far battere qualche 
cuore. Fruttiocltrice, amo 
cucinare, tenere la casa in 

ordine e coltivare il mio orti-
cello: insomma, so prender-
mi cura delle piccole cose… 
e soprattutto delle persone a 
cui voglio bene. Sono divor-
ziata da tempo e oggi il mio 

sogno nel cassetto è sempli-
ce: incontrare un bravo si-
gnore, anche più maturo, a 
cui dare affetto, coccole e 

complicità… e riceverne al-
trettante.  338 4953600  

Ho 63 anni, finalmente in 
pensione… ma non dalla 

voglia di innamorarmi! Ho 
una bella famiglia, figli siste-
mati e sposati… insomma, 

ho fatto il mio dovere: ades-
so tocca a me! Vedova, vivo 
sola e mi piacerebbe incon-
trare un uomo, anche più 

maturo, con cui condividere 
passeggiate, chiacchiere, ri-
sate, una partita a bocce o a 
carte Non cerco un principe 

azzurro: va benissimo an-
che un signore con qualche 
capello bianco… purché ab-
bia ancora voglia di sorride-
re! Se anche tu pensi che la 
vita in compagnia sia più 

bella, fatti avanti.                          
351 8523124  

IMMOBILIARI 

CORSICA CALVI  residence sul 
mare AFFITTASI monolocale at-
trezzato e comodo ai servizi,conte-
sto naturale bellissimo spiaggia sab-
biosa. Rimborso spese onesto. Per 
info Tel. 331 1313946 

VARIE 

Carmagnola- Cascina Verne vende 
legna da ardere in varie pezzature: le-
gna mista, sana, di ottima qualità ta-

gliata uso stufa; legna di quercia rovere 
in purezza da lavorare in grandi pez-

zature; legna da ardere mista in pezza-
ture adatte per caminetti e caldaie. 

Prezzo da convenire per grandi quan-
titativi. Tel: 339-667-1042.          

Cerco hobbista per lavori in frutteto, or-
to, giardino - Carmagnola Fraz.Tuni-

netti.        Tel: 339-667-1042 

CAMPAGNA ABBONAMENTI 2027

L’abbonamento si può sottoscrivere/rinnovare:
- direttamente in redazione a Beinette in via Giovanni Agnelli,3
- presso la sede di ASCOM BRA -in piazza Giolitti,8 Bra -in via Milano,8 Bra
- bonifico bancario su conto corrente intestato a il Nuovo Braidese 
  BANCA Reale Iban IT 31E03138011000 000 13269337

SOLI 30 EURO
Per ricevere il settimanale fino al 31 dicembre 2027

INFO 
Sandra

0171.39.22.01 
info@polografico.it

ABBONATEVI SUBITO!

EconomiciAnnunci
Per inserire il tuo annuncio 
su il Nuovo Braidese scrivi a  
marketing@polografico.it 

oppure chiama il numero  
di telefono 0171 392208

CERCASI 
VERNICIATORE/ 

CARROZZIERE  
PER VEICOLI 
INDUSTRIALI  

TEL. 3936899856

Importante Azienda Fossanese è alla ricerca di nuove 
risorse da inserire nel proprio organico: 

• Elettricisti /Impiantisti 
• Softwaristi 
• Robottisti 
• Informatici 
Requisito indispensabile alla valutazione delle 

candidature per tutti i profili: 

• Disponibilità a trasferte. 
Altri Requisiti richiesti: 
•  Esperienza anche minima nella mansione 
 • Automunito 
Luogo di lavoro: Fossano / Orario: Full Time 
Inviare la candidatura a:  

archiviocurriculum@gmail.com

Acquisto bottiglie Whisky, vino 
Barolo e Barbaresco vecchie an-

nate e recenti, ricerco anche Rum e 
liquori in generale.                              

Prezzo ragionevole, max serietà.  
Tel 3792683081

Compro  
cose vecchie:  

ceramiche, medaglie,  mo-
nete, argenteria, collezio-

nismo, vini, liquori, giocat-
toli, oggetti militari, reli-
giosi, piccoli mobili,  di-

pinti, orologi.  
Massima serietà 

3496262009

Vendesi/affittasi  
Capannoni di varie  

metrature in  
via XXIV Maggio a Bra.  

Per informazioni:  
340.7343773

VENDESI 

Parco safari di Murazzano 
(nelle Langhe) adiacente 

verde in un contesto unico 
trilocale da riordinare  

AFFARE.  
Euro 29.000  

Tel: 347-4727705

Acquisto pagamento in con-
tanti villetta totalmente indi-

pendente con posizione prefe-
ribilmente collinare, recitanta.  

Tel. 335-7114422

CORSICA CALVI  
residence sul mare  

AFFITTASI  
monolocale attrezzato e como-
do ai servizi,contesto naturale 
bellissimo spiaggia sabbiosa. 

Rimborso spese onesto.  

Per info Tel. 331 1313946

AFFITTASI 
Affittasi box a Fossano in: 

via Tripoli viale Regina 
Elena via S.Michele.  

Tel. 0171 65535

Pensionato piemontese, di 
oltre settant’anni, residente in 
provincia di Cuneo, semplice, 
mite e affettuoso, cerca signora 
per farci buona compagnia. 

Tel. 333 4587856 

Ore serali, no agenzie

AFFITTASI 

Affittasi alloggio 
ammobiliato a singolo o 
coppia di pensionati in 

centro a Bra.                                       
Per informazioni contattare 

il numero 338/5038415

AFFITTASI 

Affittasi appartamento a 
pensionati in casetta 
bilocale ammobiliato.  

Zona Bra 

Per informazioni 
3385038415

VENDESI 

Vendesi bilocale al primo piano di edificio di 3 piani a Valdieri. 
Balcone di circa 8 m2. Garage con porta automatica di 18 m2. 
Cantina di 4 m2. 

Caratteristiche specifiche 

47 m² commerciali, 2 locali, 1 bagno, balcone, Garage/posto auto 
incluso nel prezzo, Buono stato, Cantina, Classe energetica: In corso 

Per informazioni conttattare 339 3323704

«regalo camera da letto matri-
moniale completa», in legno 
lavorato in ottime condizioni. 
Zona Alba, Bra e La morra - 
per info: Tel. 3338606163»

«Regalo legna da ardere di 
gaggia, quercia (Rul) in cambio 

di manodopera per lavorarla 
Tel: 399.6671042»

TRIBUNALE DI CUNEO 
ESEC. IMM. n. 140/24 R.G.E. 

 
VENDITA SINCRONA MISTA- Delegato Avv. Si-
mona Mellano. Vendita senza incanto sincrona mi-
sta: 10/06/2025 ore 09:00. Comune di Savigliano 
(CN) Via della Repubblica Lotto 1 – civ. 7. Piena 
proprietà di appartamento ubicato in condominio di 
tre piani sito in Savigliano con cantina pertinenzia-
le (Complesso Residenziale Europa). Prezzo base 
Euro 125.000,00 (Offerta Minima Euro 93.750,00) 
in caso di gara aumento minimo Euro 2.000,00. 
Lotto 2 – civ. 11. Piena proprietà su Garage della 
sup. di 15 mq. Prezzo base Euro 13.500,00 (Offer-
ta Minima Euro 10.125,00) in caso di gara aumen-
to minimo Euro 2.000,00. Info presso il custode 
giudiziario Istituto Vendite Giudiziarie - I.F.I.R. Pie-
monte e su www.astegiudiziarie.it.

VENDESI

VENDESI

VENDESI

VENDESI 

Acquisto Vespa, Lambretta 
moto d’epoca in qualunque 
stato anche per uso ricambi 

con o senza documenti. Ritiro 
e pagamento immediato.  

Tel. 3425758002

VENDESI 

Cerchi un angolo di pace 
immerso nella natura? Ti propongo 

un appartamento luminoso e 
panoramico con living, due camere, 

bagno e balcone a soli 29.000 €!  

Contattami al 392/3306090

SETTIMANALE
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VENDESI – Fossano (Via Sasso) 
Immobile del 2000 su lotto di ca.   1000 mq, libero su 4 lati 
e recintato.   Laboratorio artigianale 400 mq (h  3,5 m) con 
area vendita e uffici. 2 appartamenti indipendenti. 
Seminterrato con magazzini, garage e officina. Dotato di 
impianti recenti, antifurto e videosorveglianza. 

Tel. 340 4817884      /    € 495.000 

VENDESI - BRA VIA MARCONI  

Posizione centrale in elegante stabile 
proponiamo in vendita ampio e luminoso 
appartamento composto da ingresso, 
salone divisibile in due camere, due 
camere da letto, cucina abitabile, servizi, 3 balconi; € 140.000.  

Agenzia ALPICASE1990 tel. 011/7712220  336/201522. Tettoie aperte e chiuse grandi 
superfici frazionabili, ampio 

cortile, fronte strada provinciale 
Carmagnola - Casalgrasso. 

Energia elettrica - acqua            
potabile.  Tel: 339-667-1042. 

AFFITTO



32 sabato 10 ottobre 2026

offerte D’AUTUNNO
sconti fino al 40%sconti fino al 40%

biraghini snack
100g

€2,19 al pz.

€1,50al pz.
€15,00 al kg.

-31%

latte p. scremato
con tappo
1000ml
€1,39 al pz.

€0,95al pz.
€0,95 al litro

-31%

APERTO:
DOMENICA 1° novembre

dal 9 ottobre
al 1° novembre

grattugiato
gran biraghi
200g

-30%
€3,50 al pz.

burro selezione
oSvaldo biraghi
200g (2x100g)

-30%
€2,99 al pz.

€2,45al pz.
€12,25 al kg.

CUVéE EXTRA DRY
PATRIZI
75CL

-40%
€5,67 al PZ.

€9,45 al PZ.

€2,09al pz.
€13,93 al kg. €7,56 al LT.

ORARIO DI APERTURA
TUTTI I GIORNI 09:00-12:00 / 14:30-19:00  -  CHIUSO IL LUNEDÌ MATTINA

VIA CUNEO 1 - 12030
CAVALLERMAGGIORE (CN)

TEL:  +39 0172 380 273
E-MAIL: NEGOZIO@BIRAGHI.IT

NEGOZIO BIRAGHI CAVALLERMAGGIORENEGOZIO BIRAGHI CAVALLERMAGGIORE

PRENOTALI ENTRO
IL 30 NOVEMBRE

E RITIRA
A DICEMBRE

sconti fino al 

30%30%

anticipa
il natale

Cesti di Natale
2026
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